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BOLLETTINO. POLITICO 


Il telegrafo ci trasmett sunto d'una 
lettera del. deputato ;Jegittimista La Ito- 
chette, 11 quale organizzò l'alleanza colle 
sinistro per. impadina il.trionfo:degli or- 
Icanisti nella nomina dei 75 senatori 
inamovibili. IL signor, La-Rochetta si e- 
sprime in lorminiansai rivaci contro quel 
partito i cui capi impedirono - la- restau- 
rizione del-conte'di Chambord © strin- 
sero alleanza colle: sinistre: per fondare 
uno stato di cose favorevole“ ai loro in- 
teressi. 1ì signor La Rochette dichiara 
che preferisce un siperto nemico, come 


dizioni molto rigorose © vinaccettabi 
talchè il successo quasi completo ‘ della 
loro lista non _si potrà impedire. 
Eccoci dunque allo sfacelo dell'inione 
| conservatrice. L* edifizio ‘costruito com 
tanti sforzi dai signori Buffet e di Bro- 
(glio crolla da tutte Jo, parti. La Costitu- 
zione è malmenata, poichè è evidente che 
essa non ba. pretoso di escludere le fra: 
zioni intermedie dell’Assomblea dalla de- 
legazione di quest'Assemblea nl - Senato. 
Ciò che è riservato alla Francia nel- 
*l'atvenito sfaggovai più sagaci calcoli o 
alle più rette presisioni della pilitica. 
Le prosime elezioni generali ci riser- 
beranno altre sorprese. Quello che è in- 
dubitato è che l'accordo attuale non po- 
trà durare e che davanti al paese ogui | 
partito,, tranne forse l'oricanista, agitarà | 


diplomatica. poco conforme alle tradizioni 
ed al sentimento della nazione. 

L'ultimo atto che ora rappresenta con 
Ja nomina de'settantacinjue senatori non 
è il meno curioso. Le parti sono inver- 
tite. ligiornali .che, sino ad ora erano 
benevoli all'Assemblea lamentano la con- 
fnsione de' voti, l'impotenza della deetra 
iniodefata 6 doi centri, la lega ibrida 
della sinistra con l'estrema destra, men- 
tre i giornali che osteggiarono senza posa 
l'Assemblea niagandole il diritto di potero 
costituente‘e trovando male anche quello 
che ha fatto di bene, vedono rinverdiro 
le loro speranze perchè i sonatiri sa 
ranno in maggioranza repubblicani veri 
© Jogittimisti. 

Prime di procedere alla nomina dei | 


| repubblica apparo cone il governo ne- 


assemblea. Esso: non ammette questa pon: 
dorazione di forze ‘e. sacrificando la lo- 
gica de’ fatti alla ‘logica delle ideo ha fin 
d'ora dichiarata guerra aperta al Senato, 
1 voti da lui dati-a' candidati legittimisti 
‘sono ana ‘tetra rivelazione : demoi pro- 
positi. 

La maggioranza de' fraricesi non è fa- 
vorevole al partito radicale, il quale re: 
cluta il’ mo esercito nello classi ‘operaie 
anzichè nelle campagne. Parò quel par 
tito ha il vantaggio di presentarsi come 
il vero partito repubblicano , chie vuole 
un governo repubblicano e non delle 
istituzioni preparate in guisa da, aprire 
la porta alla monarchia. 0 all'impero 
Neile condizioni presenti do partiti, la 


* 


so fossero fondate ;, paleserebbero una 
condizione eocezionale. Dire che il pro- 
gresso industriale sarebbe incoppato ore 
siabolisse lo stato d'amedio, induce. il 
sospetto che i rancori delle classi. layo- 
tatrici siano!tuttavia vivaci e chie ilififoco 
covi ancora sotto la cenere. 

Questa situazione: può spingere i! go- 
verno ad una politica che tornerebbe 
‘utile solo.a' suoi avversari ; il radicali 
smo tento più acquisterà de' seguaci 

‘quanto meno la libertà manterrà le sue 
guarentige. 

Questa fu la<poronne: lotta Jelle isti- 
tuzioni ‘e de' partiti in. Francia. Essa 
non è cessata per'la proclamazione della 
repubblica in luogo della monarchia, ma 
la repubblica può casere il ponto sul 
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rivolgere. all'Agenzia di pubblimcà 
Preteti, 12, pp 


da 


i dati che vi si trovano ed anche per lo 28 
tavole litografiche, în tre © più colori, che 
rappresentano Î varlî progetti. 

Quantanque noi vediamo la questione del 
porto di Gonova da un punto di vista re 
è cortamenta più vasto e nallo stesso tampo 
più vantaggioso © non mieno economico di 
quello proposto dagli egregi autori , pure 

cord 


poichè reputiamo , 
zioni, conveniente di completare il porto at- 
turls, utilizzando quanto vi è stato fatto, 
tanto più che per ridurlo a bacino com- 
mercialo si sono già spesi dallo Stato circa 
28 milioni di lire, 6 par siò appoggiamo 
la oreazione di un antiporto colla booca a 
ponente; ma siccomo dagli studi! di con- 
fronto fatti con altri emporli commerciali 
ci risulta evidente che il porto attuale non 
sarà sufficiente ai bisogni del commercio 


il partito repubblicano, sd un nenico solennemento il suo stendardo. 1 gigli | di i . 3 
li petit spabbleto, ni uD mado stremo er alberato ir: | mertori Livi pani avevano dette | Coerio. Qual rendi; domandano | | quale (vari parti. he pinmae il dii SETS 
gio, hè il signor Rouher e i suoi amici | A at radicali; la repubblica dello, stato d'as- | nazione che a’ loro;proprii interessi ed | cessario di pensare sà ampliario mediante 


offettuare le suo speranze e consolidarsi 
al potere; Da ciò Ja convenienza di un 
accordo coi repubblicani por impedi 
clie il contro destro ottenosso dei seggi 
al Senato. 

Questa lettera dimostra ancora una 
volta: e nel modo più chiaro, che gli or- 
Jesnisti costituiscono il, partitò. meno g: 
gliardo e meno popolare in Francia. 
gruppi politici e i principi da essi in- 
carnati, che.il partito orlennista ha suo- 
cossivamente traditi e sfruttati a intenti 
per verità poco nobili , oggi gli si vol- 
gono contro con un accanimento; forti: 
simo. I bonapartisti, fissi nell’ avvenire, 
si levano d'attorno ‘un inciampo. I le 
gittimisti, memori del pastato, puniseono 
il partito che, potendo contribuire effi 
cacemente al ristabilimento della monar- 
chia legittima, tentennò ed osteggiò. 

L'Univers però non fa buon viso al 
coniegno dell'estrema destra e scrive che 
essa si assume una grande responsabilità 
rando il suo concorso al trionfo 
dice il gior- 
nale del sig. Veuillot, quando si tra 
per esempio, di respingere la Costituzione, 
Îa destra potea ope'arsaggiamente alletn- 
dosi colla sinistra per porre degli osta- 
coli. Questa tattica ora eccellente, poichè 
non si sacrifcava alcun principio e le 
conseguenze polevano essere liete. È fore 
Ja stessa cosa oggi? Il risultato d'un talo 
accordo non è forse un assicurare alle 
sinistre una maggioranza nel Senato co- 
atituzionale ? 

Anche la Gazette de France biasima 
ntegno dell'estrema destra. L'Union 
tiene un linguaggio imbarazzante. 

Lo stesso dispaccio da Parigi annuncia 
che non hanno fondamento le voci rali 
tiva a una crisi ministeriale, in seguito 
ai risultati dello scrutinio per le nomine 
senatoriali, che le sinistre sperano di 
ottenere altri successi nella votazione di 
oggi, continuando l'appoggio dei bona- 
part sti © dei. legittimisti, © che infine si 
tenta di intuvolare nuove trattative per 
ue accordo fra i centri, ma con posa 
probabilità di riuscita. Può darsi che la 
destra, colpita dal risultato negativo dei 
suoi sforzi @ della sua smisurata ambi- 
zione, pieghi a migliori consigli e s'a- 
doperi a corcare una transazione colle 
sinistre. Bisognerà però riflettere che lo 
sinistre trionfanti imporranno oggi con- 
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possono far balenare davanti alle masse 
il panorama delizioso del terzo impero, | 
mostrandosi sotto il braccio del signor 
Gambetta e dei manipolatori del patto | 
di Bordeaux. 

Dal campo dell'insurrezione nella Do- | 
snia © nell’ Erzegovina non giungono | 
notizie importanti. I dispacci «di font 
slava seguitano a spacciare vittorie sulle | 
truppe ‘ottomane, e, dal loro canto, i | 
dîspacci di fonte ufficiale turca onume- 
rano quotidiani successi sopra gli insorti. | 
Da queste voci contraddittorie è facile | 
tirar Ja conclusione cho le due parli 
combattono con forze pressochè uguali ; 
© che a piccoli scontri si danno le pro- 


della Porta gi 
persistenza dell'insurrezione. Uno serit 
tore francese, il sig. Tchihatchef, mem- | 
bro corrispondente dell'Istituto, noto per | 
pregevoli scritti sall'Oriente, ha pubbli- 

cato in questi giorni un opuscolo conte- | 
nente dei curiosi particolari intorno agli 

ordinamenti militari della Porta. 

«Ciò che colpisce in Turchia, è detto 
nell’oposcolo, è il contrasto fra i rap- 
presentanti della scienza militare moderna 
ela natura eminentemente primitiva degli 
ufficiali superiori chiamati 
Il governo di Costantinopol 
a spose ruinose per procurarsi un gran 
numero di apparecchi guerreschi, tratti 
dalla Germania, dall’ Inghilterra, dal 
Belgio, e non fa che mettere delle armi 
i nelle mani di fancialli incapaci 
rrirsene e pronti a lasciarle cadere 
ineficio del primo assalitore un po' 
sorio. » 

La stampa di Berlino ha fatto una 
lieta accoglienza alle parole dell'impera- 
tore Alessandro nella festa di S. Giorgio, 
ravvisa una guarentigia di paco nel- 
l'allusione fatta dallo czar ail’ alleanza 
doi tre imperatori. 

—_____————_m6 

L'ASSEMBLEA DI VERSAILLES 


L'Assemblea francese ata per compiere 
il cammino della sua vita burrascosa, 
legando al Parlamento che le succederà 
dello istituzioni politiche , nella cui du- 
rata è scarsa la fodo, ed una posizione 
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‘ha subita wma profonda trasformazi 


tativi di accordo, per non disperdere 
voti. A” fatti fa dimostrato che non sin: 
tesero. E come avrebbero potuto inten- 
dorsi .de' partiti di"eui gli uni non hanno 
alcuna simpatin per ‘Ja Costituzione ap- 
provata e gli altri mon l’accettano che 
como un transitorio modus civendi ? 

L'accordo della sinistra © dell'estrema 
destra non è un buon sintomo; esso ri 
vela un'allenza di elementi discrepanti 
che non possono fondersi insieme, ma 
«he provvisoriamente si uniscono per at- 
testare la loro ostilità ‘al partito mode- 
rato e allo istituzioni da questo patroci- 
nate. 

Il nuovo Parlamento avrà probabil- | 
mente una grande maggioranza repub- 
blicana. In questi cinque anni la Francia 


De' danni della guerra molti ne ha gi 
riparati col lavoro e con l'industria, 
dando prova d'una meravigliosa attività 
economica, gli animi sono divenuti più 
calmi, i disegni di riscossa furono rin- 
viati a tempi lontani. Ma il beneficio più 
notevole della Francia fu ja sconfitta del 
partito legittimista. Enrico V era alle 
porte di Parigi, aspettando un voto del- 
l'Assemblea ‘per salire il trono di San 
Luigi, il voto non pareva impossibile, 
chè il vento della reazione soffiava im- 
petuosamente. Ora ogni pericolo di ri- 
storazione borbonica è scomparso: a va- 
gheegiarla non restano che pochi legit- 
timisti, i quali attendono la gloria della 
Francia dall'unione del trono e dell’al- 
tare, rifacendo tutta la strada percorsa 
dalla rivoluzione. 

Ora apparisce chiaro aver la rivolu- 
zione gittat radici profonde, che niui 
potenza di partito riesce a divellere. La 
nazione non si separa dalla rivoluzione, 
e i piccoli proprietari non sono meno 
decisi degli oporai dello grandi città in- 
qualunque sforzo 


cale. 

Il pericolo può venire da altra parte, 
dalla parte radicale. Le tradizioni di que- 
sto partito sono contrarie alla duplice 
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sedio, la repubblica che rifiuta da libertà 
di stampa e la libertà d'associazione e la 
libertà delle riunioni.efpitoralit 
La Francia non pr ‘comportarne 
un'altra. Se i radicali non sono avvednti 
e pazienti, affretteranno l'avvenimento 
che vorrebbero impedire. Per rialzarsi 
la Francia abbisogna d'un Parlamento, 
la cui maggioranza accetti lealmento ]e 
nuove istituzioni. Le Università clericali 
® il predominio dell'episcopato non fanno 
parte di quelle istituzioni; il tampo spaz- 
zerà via lo une e l’altro, richiamando la 
Francia a’ principi della sua rivoluzione. 
Ma conviene che i radicali non preten- 
dano di sostituire al diritto divino della 
monarchia borbonica il diritto divino 
della loro repubblica. Se la repubblica 
ha da conservarsi, è principalmente per 
opera di quegli uomini politici che meno 
la caldeggiarono e vi aderirono soltanto 
perchè vi trovarono la sola soluzione pos- 
sibile del problema politico. I repubbli- 
cani moderati possono giovar più alla 
consolidazione della repubblica che non 
i suoi adoratori entu 
Le reminiscenze della Commune sono 
ancor troppo vive in Francia, perchè un 
partito, il quale si presenta alla nazione 
con un programma radicale , possa nu- 
trire speranza di vittoria. Sarebbe in- 
giusto il confondere il partito radicale 
con gli uomini della Commune, ma vi 
sono distinzioni e gradazioni politiche che 
non è facile il dimostrare, e se i radi- 
cali non sono la Commune, si teme da 
molti in Francia che vi condurrebbero. 
A toner lontani i radicali dal governo 
non c'è però che un mesto : seguire una 
politica schiettamente liberale. Un go- 
verno di combattimento si trasforma fa- 
cilmente in un governo di reazione. Non 
pensarà neppure di far ritorno ad un 
passato ripudiato dalla maggiuranza, avrà 
il desiderio sincero di tutelare le nuove 
istituzioni, ma sarà fatalmente trascinato 
alle leggi restrittive. I provvedimenti 
contro la stampa e il mantenimento dello 
stato d'assedio anche durante la lotta 
elettorale attestano delle apprensioni che, 
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allo loro proprie convinzioni , potranno 
stendersi Ja'‘mano e accordarai per 


attacchi da qualunque parte vengano , 


rarle i suoi amici. 


ANCORA DEL PORTO DI GENOVA 
Nel fascicolo di novembre della Rivist 


questa importante questione. 


colonnello dal genio, în ritiro, relatori 


di Genova, che può vantaral di riunire nel 


piero sl loro còmpito. 


fosco, atta pure ad assicurare la tranquil 
lità del porto attuale, escludendo da esso 
dall’avamporto l'azione diretta dell 


possono produrre insabbiamenti.. 


gliorare le nuove istitazioni e seguire 
una politica liberale, la quale resista agli 


dalla destra estrema o dalla estrema si- 
nistra. Non sarà In pace, ma potrà es- 
sere una lunga tregua, e la Francia non 
può per ora desiderare nè conseguire di 
più, nè di meglio potrebbero augu- 


Marittima sono useiti alla luce alcuni studii 
sul miglioramento © rull' ampliamento dol 
porto di Genova che meritano l'attenzione 
di coloro che sono chiamati a decidero sa 


T1 lavoro di cui facciamo cenno è il frutto 
di Jango studio dei signori professori Ciocca 

. Fortunato e Vladimiro Chiavacci, 
selonsolto del & lla |\al Bisagno; quando le linse ‘ferroviario a 
Gommiasione nominata dalla Lanemerita So- 
aletà di lottare © conversazioni scientifiche 


suo sono lo migliori intelligenze di quella 
città. Sappiamo che uno di essi si recò an- 
che all'estoro per procurarsi dati più precisi 
salla sistemazione dei porti, ed è giusto che 
{i loro lavoro, del resto pregevolissimo, sia 
tenuto in molta considerazione, anche per- 
chè gli autori non hanno risparmiato nò 
tempo, nò fatica, nò denaro per bano adom- 


Da questa Relazione risulta che la Com- 
missiono genoveso votò ad unanimità contro 
il principio di massima della booca a le- 
vanto e che quello della bosca.a ponente | 
messo a confronto con l'altro delle dighe 
venne accettato a grandimima maggioranza. 

Dagli studii fatti dai relatori in baso al 
voto espresso dalla Commissione suddetta 
risulta cha le opere esterno per migliorare 
ed ingrandire il porto di Genova dovrebbero 
“asoro tali da assicurargli un avamporto con 
hooca ampia a ponente, foranea, lontana 
dalla costa, di facile entrata, spocialmente 
‘soi grandi fortunali di meszogiorno-libeocio 
‘è coi venti regnanti di tramontana e di sei- 


ondo di 
mezzogiorno-libeccio e di soîrvoco e rivolta 
in modo da deviare lo correnti litoranoo che 

‘Questo lavoro è di molta importanza per 
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un bacino di complemento che sia in di- 
retta comunicazione © formi parte inte- 
igrante del porto di. Genova modem: 

Crediamo che nello ‘studiare Ia ‘questione 
di un porto giovi fare quanto mol farti 
pel piano regolatore d'una vittà o non si 
debba soltanto ristringersi a tener ‘conto 
delle opere che provvedano ‘allo necemità 
del presento. Siamo verti perciò di noa errare 
sostenendo che , siccome i porti ri costrui- 
scono anche pel posteri, è saggio prima di 
tutto farsi un concetto dello sviluppo to- 
talo a cui si dovrebbe 6 potrebbe giungere 
in un lontanissimo avvenire, e, posto que- 
sto concetto fondamentale, ‘proporre delle 
opere tali cho siano in armonia con esso 


mento 
Quando il porto di Genova sarà giunto 
ad avero una rada centrale di facil 
prodo @ sufficientemente tranquilla 
zion, e tre grandi bacini di operazioni ‘in 
diretta comunicazione fra loro e la rada, 
il primo nel porto attualo, il! secondo di- 
manzi a San Pior d'Arena © il terzo dinanzi 


ponento e a lovanto della città si allsocio- 
ranno col porto, allora questo avrà rag- 
i | gianto il suo massimo sviluppo e potrà con- 
tare taota estoaziono di calate quanta ne ha 
Livorpoel, e forse anche di più. 

E noî studiato la questione dol 
porto di Genova, son dimenticando mai il 
‘suo lontano avvenire. 

Si parla da alcuni di rapporti vantaggiosi 
ché diconti scie fra 1a soportile to- 
quea di un porto © quella dello calato; ma 
questi rapporti è esistono, nò possono man- 
tenersi costanti, dappoichè il materiale na- 
valo © il gonaro di commereio, che ne sone 
duo elementi essenziali, sono soggetti a con- 
improvedute variazioni. Si cita, per 
esempio, Marsiglia par dimostrare che si 
può faro a meno dell'avamporto, che le en- 
trato dei porti possono eesere angusto, che 
lo specchio soqueo dei baeini può asaro 
ristretto; ma lo condizioni del porto di 
Genova sono assolutamente diverso da quell 
della sua rivalo, o noi non dobbiamo co- 
piarne i difetti, del quali può dare che un 
giorno Marsiglia dabba amaramente pentirsi. 

Da questo considerazioni emarge che non 
è conveniente di sovarohio il 
porto di Gonova per la amania di voler ot- 
tenere solo da esso lo sviluppo sufficiente 
di calato utili © di voler por forza restrin- 
gero nella inceppata sua cerchia tutto il 
commereio , mentre invsco con la stessa 
spesa, e fors'anco minore, si può aprir l'a- 
dito ad un facile 6 graduale sviluppo avvo- 
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i I ilo iepi * banchiere li ebbe li non volendo oltre a ciò pregiudicare i 
| cuore alleggerito quando parti nel giorno | degno oggetto da poterglieo ispirare, » | averlo porto da sedere, le presantò Al-| Appena il b i, | non volen 
Percii n ivi i lei ad Alfredo sotto ‘ dire con tutta la calma che | diritti di nessuno, bramerei sapere se 
rerciò la sua gioia era stata assai viva | fredo e poi presentò lei x to | ella prese È È mere se 


| seguente. 

| "Pochi giorni dopo s'intese essere par- 

tita anche la straniera, ma niuno seppe 
dire il dove. 

L'incontro faggevole colla hella donna 

UN CUORE TROPPO ARDENTE | ce vera ato per qotchegiorno con 

tanto ardore, ma che avera da grand 

Liniioasli sgnlezzagià | tempo obliata, non Insciò gran traccia 


il nome della signora baronessa di 
tempo a di- 


APPENDICE 

o allorchè Alfredo, che era stato poco in- 
nanzi nominato consigliere, gli comunicò 
la scelta da lui fatta di una bella e no- ; 
bile giovanetta di distinta famiglia che 
amava e da cui era amato. i 
— Questo è uno de' più bei giorni 
della mia vita! — esclamò Ermanno 


nori. Ma senza lasciargli 


‘imcie ‘ultimamente, per 
Il sig. di Lossava forse 
se ne rammenterà. 


DI 
F. LR 


ine, Lossava, dovete avere dei | vole saria bisognato che minore fosse 


| nell'animo alquanto facile d’Alfredo, e 
| non gliene era rimasta quasi altra im- 
pressione che quella di un brutto sogno. 


| Ma perchè tale impressione forse dure- 


stata la sua spensierata allegrezza, 20- 


stringendo il fratello tra le braccia. — 
Voglia Iddio ch'io vegga ora una nuova 
generazione e novella felicità intorno a 
me; 6 allora saprò anch’ io il perchè 
abbia vissuto e lavorato fino ad oggi! 

Poi gli promise di recarsi tra poche 


1l tuono ond’ella perlava era sì com- 
indifferente, il 


n della donna a cui egli 
Sucre pinto senza rimorso e ch | 


meriti presso agli Dei, dappoichè 
i Lidirattta f loro. benefici ne tal | cresciuta ancora dalla promissione  ulti< ' settimane alla capitale per far più da vi- Alfredo per on CH È pa di aver 
Halo. Perchè certo si è che fu la spa- | mamento stretta. Oltre di che la sua | cino la conoscenza della sua ‘fidanzata quasi il rn 2: n 
È fnuola a portarvi fortuna. È voro che | brillante intelligenza, le suo. tvcse | (e cono se di veduta e di cui | i sicurezza a e) nali freddezza, 
mento in cui mettera la titadini congiunte all'amabilità © disin- | faceva molta stima) © per presentaraì a | incontro. E o o 
“a PE carta mi somigliò Les voltora de' suoi modi avevan reso già la | lei come futuro cognato. Ella non gli lasciò naanche tempo a| /— Son, pronto a’ vostri comandi, gen- ep gn hd ieri est rg 
‘2 un demonio che a un angelo, ma bella | sua carriera brillante © i suoi amici lo | Nel congedarsi avea dato ad Alfredo altrimenti che con un inchino ata vio già ppt codesta faccenda. È 
ora pur sempro da far delirare. chiamavano scherzando un prediletto della | una commissione per il suo banchiere ritira ancor carta Roblineo i Largo 5 
i a Tio. creò di cavarsi alla meglio | fortuna, maasimazgento per i suoi aplen- | nella capitale, per eseguire la quale Al- mento = Lr os aggiungere gisota Ka 
3 con uno scherzo dal tal passo; e mag- | didi trionfi. sul }° cesso. fredo si recò quindici giorni dopo il suo spinti da un'senso di umani! Wiocedir ci informandosi, poterle notizie 
5 giormente desiderato di levarsi ad- | Tì. featolo “o, she s'era da |arrivo dal banchiere medesimo, e abri- un E a a. 
i) dirittura dall’im) preso e abbando- | lungo «temi to seco nò gli a< | gato l'affare, i due signori #° intratten- te padrini ri gii n ie 
nare subito la città di..... dove potera | veva fatto | “erdita della pro- ( nero ancor qualche tempo discorrendo a- plan; inni ent 
a ogni passo incontrarsi di nuovo nella ‘800880 il capo | michevolmente. quando improvvisamente Ì ta da un tasto) n: lella con soa ri 
forestiera. Ma oramai aveva promesso 6 sa, nè s'era trat- | Alfredo sente una voce armoniosa e a gua piangi RESI rando sur 
gli fa forza mantenere la parola e na- 350 alcune serie ‘ Ini ben nota chiedere ‘al:di fuori. dello cea Lr pai A An 
scondere’alla meglio il proprio Tihblirazzo, see. dn rid uaa arse 
sotto a un volto ilare sd a modi dibin- Da rit aj e ini rat 
Mir ea sppraola g Rome: rd (o di che” naturalmente 0 Ici biso | conamze. Ho l'idea: di adottare ed pd |voeto E- armiaieicaiore 
na near care a o 


nciò più rivedere nè.il gi 
seggiata, nè. alla sora nella sala di.cura, 


6 ‘quindi «Alfredo..ri.aenti di.nnovo il 


Il banchiere, che già la conosceva, la 


nasima gentilezza, 6 dopo 


Ù 


7aò rispondéro “ehe cid’ gli sarebbe un 
piacere, grandissimo. 


una rada che ng 
‘fn tin Véntano av- 


cuî spianata potranno 
sota quo 
attuale soliza ingombra 
Tn seogndo Tuogo bisofnà sébtemporinen- 
mento espanderti a ponsnto, dovo Riù sorge 
ina oîttà, quintunquo piccola, florida ed in- 


o utilizzare il porto 
lo: 


duitelile, che unendosi a Genova lo appor- 
torebbe nuovi Glementi di riochersa e di 
prosporiti, o cominoiare a coîtruire, in se 
guito a questa fùilons, un Bacino comple- 
mentaro dinanzi a Sampierdarena in cohti- 
riuazione col porto attuale. 

Ti lettore del resto avrà già ossarrato che 
quanto ibbimo eipoito concorda col voto 
testò amssso dalla Commissione locale, pre- 
sleduta dal prefetto dolla provinoia di Go- 
nova e composta di ingegneri , di ufficiali 
di marina, di capitani mercantili, di arma- 
tori e di nogorianti. 


(%), Napelt, 12 dicembre. — Richiamo 
l'attonziono dei vostri lettori sullo seguenti 
cifro relative alla pesca del corallo fatta 
nell'anno cha è per finiro, dalla industre 
popolazione marinara del compartimento di 
Napoli. Esso dimostrano che ad onta della 
concorsensa straniora questa industria che 
può dirai tutta nostrana non è così facilo a 
cedere il campo, mentre avrebba bisogno di 
sicuro incoraggiamento, 

Nel, 1575 dunquo le navi partito per la 
pesca del corallo farono 404, dalle, quali 
204 sì dirassaro per Jo coste del regno, e 
140 por l'estoro. Nel regno pescarono sull 
coste di Sardegna 197 barche, 33 in Sici- 
lia, 9 in Calabria, 4 nel golfo di Napoli, 
42'ia Capri, 4 in Ponza, O in Palinuro, è 
2 a Mansalubrenso e a, Positano. All'astero 
45 pescarono in Corsica, 07 in Age 
a Candia ed a Corfu, 12 a Rodi, 11 a 
guaa o.una a Triosto. Le 404 barche rap- 
presentavano un tonnellaggio di 3925 ton- | 
nellate. Di asso ne naufragò una; ne tor- 
narono quindi 403. Il totale degli equiprggi 
fa di 2774 marinari, 0.020 mozzi. Di tutta 


HI 
fi 
i 


HI 
pi 


Jetano. per gli studi 
iotma la relazione sulle opere pio. Sono 
giunti i valenti artisti Maria ed Alfredo 


tosorizione per FUN nr inosumento 


NOTIZIE ESTERE 


mELAIO 
Nello miniere ai darbone della Louvière 
(Mona) c'è nno ssiopero al quale, secendo 
l'Organe de Mons, partocipano 5000 ope- 
rai. La causa no fa una riduzione di si- 
lario. 


SVIRZERA 

I giornali sviszari notano che dallo re- 
‘Genti votasioni, per l'uffiso della presidenza, 
ti rileva che il Consiglio nazionale è com= 
il partito ra- 

dioalo ed il partito liberalo, lo cui forse si 
bilandiano , disponendo essi di una quaran- 
tina di voti per elascuno ; e il partito. ul- 
tramontano, che a giudicare dei. voti otte- 
nuti dal sig. Weck-Reynold, dispone di un 


— La Gassetta Ticinese ha il soguente 
dispaocio da Berna 40 dioambre : 

A settimo consigliere federale venno e- 
letto il signor Hammer , aitualo ambasoia- 
tore svizzaro a Berlino. 

A presidente dalla Confederazione venne 
eletto il sig. Wolti con 139 voti; cancel- 
Yîore della Confederazione l'attualo, il nig. 
Sehien con 153 voti sopra 157 votanti. 

Le nomine per il Tribunale foderalo ven- 


Lo proposte del Consiglio fec 
degli onorari. degli impiegati postali vea- 
nero nuovamente diminuite. 


AUSTRIA'UNGHERIA 

1 giornali viennesi contengono degli ap- 
prezzamenti molto favorevoli sl discorso 
pronunciato dal ministro dello finenzo alla 
chiusa della discussiono del bilancio. La 
Presie «d il Nuovo Fremdentlatt dimo- 
strano come l'esposizione chiara, abilo o ra- 
Gionata dol barone do Protis, ridusse alle 
loro giuste proporzioni le essgérazioni pes- 


la ciurma.ne morirono 20, 20 disertarono | 
nol regno, 19 all'estero. Il corallo pescato | 
di prima qualità fu di 23,000 kilogrammi, | 
di seconda qualità 20,000, di terza. qualità | 
39. 11 valore medio per ogni kilsgramma | 
fu il seguente: di prima qualità L. 120, di 
soconda L. 75, di terza L. 0. Il valore to- | 
talo asceso a L. 4,04,010 00. Lo sposo fu- | 
rono queste. Por l'armamonto d:ìle navi | 
L. 2,452,100 00. Per paghe cd alimenti, 
L. 1,909,300 00; totalo L. 4,422,000 00; 
quindi il profitto netto fa di 1,.240.619 00. | 
Il Daniole, l'sccusato, doll'assassinio della | 
Gazzarto, aspetta tranquillo l'esito della ps- | 
rizia. In questi giorni i suoi nipoti gli 
hanno invisto i conti dello speso c dell'in- 
trolto dal negozio di pae, che esiì gesti- 
scono per oanto suo, od egli d:po di avere 
accuratamento esaminato i citi li ha re- 
mollo (cs reszioni. Ha 
hy non abusissoro. della 


causa del suo buon cuore è in carcere 
La perizia intanto ou è enoors finita , 
parchò Îl prof. Du Oricshio, deputito, È 
venuto costà per amistere alla tornato par: 
lamentari. Però finora gli esperimenti fatti 
non sono che genorali : nulla d' concreto si 
può ancora ssiicuraro. Il processo è tutto! 
al comleto, guantunquo Si sian dorati 0- 
saminaro più di 100 testimoni. IT facchino che 
portò il baulo alla staziona ha porfotta- 
partocipizione alla con- } 


1 timori e le appreobioni di una prossima 
srazione del Vesuvio non si sono ‘calmaii; | 
Ti prof. Paltiori ha osservato una’ noterole | 
attività del etatoro , la quale apfate anche | 
ai profani. Basta diffutti guardare: le cime; 
dell'alto monto, dalle-quali aivelova. densa., 
una colonna di famo, che sale: senza span- 
detsi, per convinearszna. Quello.che.più 
temono .sono la. popolazioni. di. .Torra del 
Greco, Resina, Portici, V'ba chi giura es-. 
sorai intesi qello notti scorse fortissimi rombi | 
solterranei, i quali mono ti forieri al | 
quelle Jive dovastatrici | cho' ano coperto 
di via Sehiuma ‘nera tanta Parto di quelle 
furtili contrade. 

Tl-prosaratoro ‘generale Calenda mon è 
ancora giunto da Palermo. Egli prenderà 

alla; fino'del mesa..Il discorso inau- 


lopo 11° ali 
alettoraTo di Aighona 


jiù forte seguito sono il prof: Vito Sando- 
aril cav.: Rafisalo; Gigantà: Quont'èl. 
fu»già deputato; di/Farmia.0 soccom-, 
ultime alezioni, ganarali per po-. 


LESERL- 


e 


Ale |Gricnmiasione ‘che do esaminò altra. volta, ui 


simisto fatto sulla nostra condizione econo 

ica; ogli dimostrò che anche prim» della 
crisi dol 1873 non manod di manifestare 
francamente Ja sua opinione procurano di 
segnalare ad altri lo probabili conseguenze 
dell'apparente impulso economico. Tl mini- 
afro espresso pure la convinzione che le 
condizioni economiche dell'Austria si mi- 
glioreranno fra bruv 

La Presso si compiaco altresì che la Ca- 
mora non abbia dato un earattero politico 
alla discussione de! bilancio, L'»»pasizione 
non ha risparmiato Îl govorno, mu non ha 
voluto approfittare dell'eccasiono. por fare 
una quistione di fiducia. Il giornvia espri= 
me la speranza che questo. procedore sarà 
di norma ancho psr l'avvenire. 

GERMANIA 

Nella seduta dei 10 de! Reiohsteg, il do- 
putato Kopp. presentò al canociticre dell'im- 
paro la seguente, interpellanzo, coporia da 
S4 firmo: 

4° Quali passi 


per l'arenamento ora tedoro Deut= 
schland, allo foci del Tamigi, presso Kon- 
Giai Cock: 

2° Quando, sarà, presontato al 


1 


sui disastri marittimi di navi 
iP Geniu suscodo che sui) 


duii duna cistsaza di vinca 17 miglia 
marittimo dalla oosta ingloso, sinmo oggetto 
| d'inchiesta crclusivamonto da perto. del! 


autorità inglesi 
— Sacondo notizie da Londra 
numero delle parsono porita nel nau 
del, Deutschland seogndo a 07, di ouî 48 
passeggiori. Il Times dico come dall'in- 
chipata fata a Hatwish risulti cha. non ot 
sarsbbo Stata alsùna #ittims umana, ne 1 
‘ritiai‘di'Harsrieh'aveniero potuto o vo- 
ldto pittar “occorso "a tempo: Harwich 
‘non' potsedò ilzun batieilo, di salvataggio. 


PARLAMENTO-1TALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Presidanza del viso presideuta SERRA. 
Seduta! del 13:dicembre. 


La seduta è aperta allò 4/1/2 collo solite 
formalità. 

Tl'pivcasto verbale. della  tornatapreob= 
dento datto od approvato. 

ordine dol:glorno, ruea 1; A 

Gomanieazioni..del. governo, 

"vaeszari. (ministro ‘guardasigilli).pro- 
soata.un progetto, di logge por modifioa- 
zioni all'ordinamenio giudiatarto. 

Questo progetto fu ‘ippivvato duo volte 
Ta” Ciiera "db deputati in- 

fesioh. 


massimo di 24 voti. i 


porta oFa/di 5 mimi. 


all'th pato 


già approvato dall'altro ramo del 


iniziato con un'offerta di 1000 lire una sot- | mento, relativo all'unificazione e perfezio- 


"alain muerte — 


Gioredì seduta pubblica allo 2. 
i 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 13 dicembre 
(169° della Seazione) 
Presidenza dal prosidento BIANCHERI. 
La soduta è aperta n oro 4 30. 


zioni. 


'Retizione. 
L'argoiza è accordata. 


zioni dell'ordinamento giudiziario. 
(Lo urno restano aperte 


ramento. 


‘ln bilihoio di una semma pei lavori del 
Tevere. 


prelovamonti di fondi. 
Chiodo che questi progetti di logge 


lancio. 


mms. Non essendovi opposizione, questi 
progetti di legge saranno inviati alla Com- 


misiione genarale del bilancio. 


previsione del ministoro dell'interno: 


presento 
La parola wpotta all'on. mi 


istro dell'interno) respi 


go l'accusa eil'on. 
«ho sieno accresciuto lo speso dell'ammi 
atraziono de! 

da) 1872 al 76 audarono 
Bisogna tenor conto delle. spesa. che. sono 


puramente figurativo 0 chs banuo risconiro 

ia entrato. L'oî. Dol Giudisé non ha ‘ 

nuto conto'alcuno delle spess figurative 

cid di quello speso che hanno poi gli i 
i 


Sa questo punto dell 


varo: figurativa 


| lezione dell'on. Coppiuo 

“ L'ammiaiatraziono dell'interno domanda 
dunque în queeta prima provisinno Ta em 
| di 01,840.088 siro tra sposa ordisaria © 
| itaordisaria. la voratianio noî sì chiede 
al pubblico srifio tutta Ta 6oiim 


mo proveuto., Questo sono : 
+ 1° Quota a carico dei somuni capoluo- 
ghi di ciicoadario o Goimuni’ diversi pur 


lo paglio delle pi di' publica i 
rozza SIE emo E 
«2° Concoren dei comuni del'a 


| provincie siciliano nella spo: 
| per il corpo dei militi a ca- 


vii ai osi; 1.) 
«08° Frutil delto vluvsrazioni sognie Jo ro provodura paria 
| carsorario calcolati nella #*m- tare, d bei 
ra di. 2.0. » 9,8001000 | lu queto allo stimma dille Sblo, 
«4° Jitti di boni doraniali. | xo è io strama dilia giurio a Cose di S- 
vestinati au uso o in servizio d | vota a l'on. minttro onere ele sin assi” 
‘amitnivistrazioni dipomdenti ‘dal dupbio che il, Parlamento dobta autoriz= 
|ministeto dell'interno... » 1,123,249,| #OF# la coin nipoti. 
= 5° Dispaoci telegratici go- I minimo redpiuge le'ascuse dell'in. 
verpatiali Giceo iconte MAL SRO. eta 4 
= 9 Spe inoguigio (ai rp l'imeinisieione dela 
francobolli @ cartoline postali di ‘ousulta non è soggetta ad alcun ventro!lo, 
Stato occorrenti ‘per Ja corri- | montre-ha speso o riceve introiti. _— 
sjondonze ‘di vizio ‘:06/455,000 ! Domanda perchè .il, bilancio della Cun- 


‘TO Sfere por “verifosiione 
dei posi © dello misure. 


“Questa somma, dep ‘osseo dimiuui 
di lina 2,200,000, chè, tanto costa .il ser- 
vizio delle manifatture neflo case pet: 


1,123/240, potlò ràpprasentano veramonto 
dua rotdità patrimoniale -che d' dal mbde- 


lira. 
= Deduondo pé-tarito (questa ‘spesa’ vara, 
‘restino:10,042,500' Hire}; èho rappresentano 
‘ovpartite-di'‘giro:, o proventi dell'ammini- 
strazione, medesima. , Ja..quale perciò pc 
Rigore [ARS emma dle 
848674882), 
L'on. minisito. prosegue }e suo coi«ido- 
razioni dimbitedido* che‘ l'ammiuistrazione 
aell'istoinib’ sl indpirò più cho qualeiisi altrar 
al vorietto dello ‘economi: 
faro dello altro quando si 


‘utatrazioni provineiali Jo.riforaie che.yen. 
idro giù propeete dal ministero, , 


Il Senato approva che il progetta di legge 
‘economici , e sarà di- | sia deferito alla Commissione raddetta, com- 


tale 


Si dà lettura del proseso verbale della 
tornata precedento e dol sunto dello peti- 


‘’avvazzana chiodo l'argenza per una 


mansama (segretario) procedo all'appello 
nominale per le votazione a sorutinio se- 
greto del progetto di legge por modifica- 


Jommesz3 (nuovo dopatato) presta giu- 


memerri (presidente del Cons.) pre- 
senta un progetto di legge per ]a isorizione 


Presenta puro duo progetti di leggo. per 
convalidazione di reali decreti relativi a 


rinviati alla Commissione generale del bi- 


L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussion: generale del bilancio di prima 


vm. L'on. Agostino Bertani dovrebbe 
svolgero la sua interrogazione al ministro 
dell'interno sopra inconvenienti verificatisi 
nella lotta elettoralo di Piacenza, ma nou è 


tro dell'in 
torno ver rispondere alle osssrvezioni fatto 
discussione generalo del bilanoio, nella 


Giacomo del Giu.lice 


dà lo seguenti cifre ed indicazioni Ja Re- 


uno alcune partito chs qui figurano | 
| come spesa, 0 sul bilanoio dall'entrata co- | 


dol fitto di beni demaniali fissato in liro | 


‘Slmo assorbita, @ ‘così iavtutto di 3,923,240 


6 
organici delle’ sirooserizioni e delle-smmi=| 


è avvenuto, 
‘ande caddero in mano di 
RG della Siollia 
o È 

Bi però cesarvare che in Siellia ora 
0% un prsonalo di pubblica sieurezia assai 
numeroso, e se si dovesse continuare a te- 
nerlo, sarebbe necessario un aumento di 


uprex nel ‘bilemeio. — 
Nelle altro provincie 
sodbisfacenti. C'8 n migliore- 
mento anehe. in-quelle che ermno più tur= 
dato, 

L'on. Del Giudiso doplorò cha il mini. 
stero dell' interno noa pubblichi una Rela- 
ziono della sà smiministrizione, mà il mi- 
nistàro pubblica ogni inno una Relazione 
sullo Opero pis, una Relaziuno sui servizi 
‘amministrativi, ‘sulle amminiatrazioni co- 
munali è provinciali, eco, Esso non può 
pubblicare una Relazione unica, în causa 
dalla divamità è moltiplicità del servizi che 
da. esso dipendono. 

L' an. miniltro discorso poscia dell' erri- 
grazione , 0 dice che il ministero. dell’in- 
terso non devo occuparsene come d'un fe- 
nomeno economico , ma soltanto dal punto 
di vista dello guarentigie, perchò l'emigra- 
zione non sia la rovina dei cittadini che si 
lasciassoro adescaro da fallaci promense. 

Il ministoro dell'interno sorveglia li 
zie di emigrazione, affinchè non sieno agen- 
zio ingannatrici a danno di povera gente. 

D'accordo col ministro d'agricoltara , in- 
dustria © commaroio, si sta preparendo un 
progetto di leggo che potrà ersare presen 
tato alla ripresa dei lavori parlamentari. 

L'on. ministro spora così di aver dato 
disfaconti risposte allo osservazioni dell‘ 
Dal Giudice. 

put citmice Giacomo ropliva irevo- 
mento all'on. ministro, affermando che il 
govorno non ha mai presentato 
una riforma organica nell ammini 


e condizioni sona 


od 


migli 
luoghi, ma nella moralità del personale non 
V'ha punto miglioramento. 

Sì devo anzi dir tutt'altro, so si tien conto 
di fatti reconti che la Camera ben comprendo 
quali siono. 

L'oratore sostieno che in alcune provia- 
cie il merito del miglioramento della sicu- 
rezza pubblica devesi attribuire 
dinasza, cho foca da sè ciò che 1 
non saypero © non vollero fara. 

caprino (relatore) dà alcuno informa- 
zioni sullo cifre di questo bilancio espo- 
nono quali seno lo speso resli e quali le 
figurativo, com 
Lon, relatore 


moraviglia che 1 

Giudice non abbia tenuto conto dello spesa 
Agurativo, è dà pol alcune indicazioni iu- 
0 alla dissussione di questo bilancio in 


alla Commissione. 

(1 posto dal qualo l'en. relatore parla im 
pedisco che !a di lui voco giunga _fino al 
nostra tribuna) 

mmus. L'ouor. Perrone di Sia Martino 
propoiso un ordino del giorzo nel quale ai 
dichisra che il governo uon può rmudilcare 
lo stemma dello Steto senza l'autorizeazi 
dol Parlamento, e on altro ordine dal giorno 
col qual 
io disposizioni concernenti la Consulta arel- 


eimnove dice che onor. mizistro + n 
wrbato, soddisfacenti risprate allo suo 
amaidier 


| cawert 
tubo sul lora:a sopra questo argumehte. 
L'ovor. Patroro proprac Li at.mino cho 
due-ontivi del g'orao. La qi 
| ha da fere nol bilascio alilinterno 0 le pro 
pcmto dell'on. Perrape non, prssono ora vo- 
|aie discus st manitino agli. Uffici + 
prvscdora perlamen- 


sno ho Lume de 
(tire 

| memmone iaristo nilo suo’ proposto ‘© 
1 nalia loro discussiora fmmesiota 
il 


cammnnta dios che le. proposte 


ro stesso 
non poif sipero' in'Glo Vadano spesi gl'iné 
troîti ‘lio Ja Consulta Figava pal riluncio di 


| documenti, di atti di nobiltà, v0c:-Lu-Gon-.} 


sunale? 
No; è il miuistero che. 
alta: dà pareri, fa proposte, 
rnmmenz. Lì una vera Sacra Corwulta 
quella! (Zlarità) 
Esma di, toglie, fa ciò cho Vuole: lipo.e 
tad:o non Autorizzato da l\egi. 
Tuslsta ne' nuo! ‘ofdiàl del gieron 
camrezza didbina <he 


| salta è unt 


Si, prosuutino: proposte furmali sila rdisou= 
tarsi nulla sede opportuna... 

meemtia si meraviglia che l'on. mini. 
stro sostenga clo per modificir. degreti 
Koali ci voglio progetti: di' legge. 

Î'oratoro soitieno ehe gli ordivi del giorao 


nevolissimt 0 in:armonia colla laggoAi.con-, 
ibi; hail pranrivo ho tatto sl che 
a, dall'ammiplatrezione pubblica, fi, 
i Minitio dello Stato. 
‘campana dishista di non aver detto 
Îl' dio cosorranio leggi a modifbrr deerati; ma 
di avor sosténtito che qubr*è non è la'sede 


invitasi il ministero ad aurogaro | 


‘dell'on. Perrone: sono: dostituzionali «a ragio: È 


assoggettat 
come fa la Consulta araldica, impo» 
neuda tam dello quali non 0° alcun ri» 
scontro nel bilanoio dello Stato (Agit 

— Rumori — A sinistra si grida: Ai voti, 


ranza parla, conito la chiusara tra i 
‘rumori e le grida della sinistra. Dice che il 
‘ministro non chiede troppo, dotnanttando che 
si lasci tempo alla disbaasione delle 
dall'on. Partono, afnaliò di acuosttiso 1 db 
cumenti che egli può addurre. 

Grida: a sinistra. Le'chiusuta la chiu- 
sura 

mmns. metto ai, voti;la chiusura della di- 
scussione. 

Dopo prova e controprova la chiusura non 


è approvata. 
mmes. Parli l'on. Lansa. 


naxza fa alcune osservazioni intorno alla 
gravità dillo questioai che gli ordini del 
giorno dell'on. Perrone sollevato. 

Crede che non wia questo il momento per 
discussione di: questo genere (Rumori e 
grida a sinistra) 

mammene non credo che -si voglia fare 
una questione di gabinetto a proposito della 
Consulta araldica. 

Dice di avor avvertito gli on. Cantelli e 
Codronchi della questione che voleva solle- 
vato, o si meraviglia dello osservazioni che 
ni fanno. 

menve vorcebbe cho la Commistiono del 
bilancio studiasso Ja questione. 

macorsi (ministro della guerra) dà: qual- 
che spiegazione null'applicazione all'esereito 
delle disposizioni. della Consulta araldi: 

wammens ritira l'ordizo del giorno re 
Iativo allo stomma dello Stato, © mantiene 
l'altro .con cui si invita.îl ministero ad 
abrogare il R. deoreto sulla Consulta aral- 
di 


mms. L'on. Maldini propone un ordine 
del giorno , con cui si invita il mininro a 
atudiere le riforme da iutrodursi ‘nella inti- 
tuzione della Consulta araldica. 

camrasti dichiara cho accotta l'ordino 
dol giorno dell'on. Maldini. 

enas. Motto ai voti l'ordino del giorno 
dell'on. Maldiai. 

Dopo prova o cuntroprova, la votazione 
| dell'ordine del gioroo dell'oa. Malsini dà 
un esito vubbio a si ripeto la votazione per 
alata © seduta 
Anobo Ja seconda votazione pet 
© soduta dà un: risultato \dabbio. Si 
dovrà procedere alla votazione per. divi- 
mono. l’assino a sinistra tutti. quelli che 
| ion approvano l'ordiue del.giornu _ dell'on. 
Muidini. 
| La propoma dell'on. Maldini 


| mmm. È chiusa la discussio: 
| del buancio del ministero di 
pra 


aila discussione dui cavitoii. 
ncenrtmo dichiara di èss.r 
dar lo svolgimento delia 
Ù ‘ono di Piaceuza 
per non interrompere la discussione del hi- 
lancio. Espono le ragioni perseui ‘non era 
presento ia priusipio di seduta. 
mms. La interrogazione potrà estero 
svolta domani ia principio di so1ut» 
camente (mini) © 
suna. Procisaia 1° esito delli volzione 
+ ssruiivio segruto del progutio di leggo 
perio ifszioni all'ordinamento giudiziar o. 
ti 0 v (anti 239 — Maggioranza 
Viti favorevoli 491 — Voti cone 


iu duwousinno Îl espitolo 1° 

del silenzio dal'imerco (Mininero — lor 
soncle) 

| ausarama acomeno dovanda perche il 

0 hvu prescuta sl progeito disugg0 

vla co dizione d.git 


iupfegaii detto 
m del Consigli). 
IU progetto HIT: 
penrami chied- che lo si metta all'or- 
diuo del gioruo por la disebisiona dopo 
dita. 
mms: Gi sono altri progeiti dopo | 
Jatich. Sì msviterà ansso quello. 
| boy0 brevi vasirvazioni dell'on. Nurvo, 
risponduno vii: suiniauose il rela- 
capitolo 4° del Liiansio.è agpro= 


|, Senza Alsouesiono 4,31 provano capitoli 

1 8,9, Av 5 (Amministrizione centrale.e Con- 

| siglio di Stato). 

È aaomica palla sul'osp: 04° (Arohivi di 
re il migiloramento 

zioni dell'Archivio nioriso di Pe 

| lermo,, del qualo sszouo ‘Ia: gratdo imper. 

n 


Dapo:brevi owor«zioni dul'’ou. L'x2:r0, 
2 prateno.i. cogitali Mino a} 40,011,.,., 


strazione provinolal») .spott 
Îlo Ronsie. 

mr mustnia, dovendo pirlaro piùttosto a 
lugo, ‘ablede che "gli i pormietta di pariar 
dowani, emoudo 

vanimama {2° 
did personale è 
cinto e sall'ami 

canzaszi 
approvato. il p 
neti,, vedrà ne 


sms. Lo piro a sul ca7.-40 (Ammini-|, 
all'onorevota |: 


Af sa. quanto, 


Pare che veochi rancori esistessero fra 
l'impiegato ® quelle donne ; l'averle incon- 
trate ha acceso la sua rabbia ch'egli ha 
creduto afogare mal modo che abbirmo 
contato. 
|_Cotsta soon veneta {n pubblica trada 
avea rafunato tanti curlosi che - 
i paro fl f. 


Nella conferenza tenuta feri dal prof. Pal- 
vigliori ; alla socola supetiorire femminile 
‘n ‘profitto del Convitto di' Amisi, oltre ad 
altri:-ragguatdevoli personaggi vi aminta 
S. A. R. la prinéipesta Margherita. 


La serimonia dall'inaugurazione dell’Asilo 
infentile in piazza d'Arnoceli, tenuto dalla 
‘tignera Medarda Broglio riusci molto gra. 
dita. Vi farono dissorsi,, fra cui quello della 
direttrice signora Broglio, e del prof. Chis- 
rici. Le bambine cantarono con precisione 
ed aocordo, 

Assistevano alla funzione l' assessore ctr. 
Marchetti , il comm. Plaoidi , il cav. Pi. 
‘gnotti, ed altri molti signori 6 signore. 

Jeri furono ricevuti dal Papa nella ni 
‘del Conolstoro i pollegrini ‘bretoni. 

TI conte di Palys leso un brevo discorn, 
nel quale, fra Je altro cose, ricordava che 
S. Santità poteva contare sulla' Bretagne, 
usque ad effusionem sanguinis. 

© Pipa rispaso con-un-lunghisimo di- 
scorso, dopo il: quale imparti agli astanti 
la sua banedizio 


Abbinmo letto nella Libertà di ieri che 
la Lega Romana intenda farsi promotrice 
dalle fosto del carnevale. Questa notizia ci 
sembra almeno prematura, porchè, ammesso 
che si. fosso presa qualche deliberazione 
nel Consiglio direltivo, è ovidenta che trat- 
tandosi di una cosa estranca allo scopo di- 
rotto di quella istituzione, di carattore molto 
sorio ed educativo, dovrebbe almeno esserne 
iniorpellata l'assombioa generale dei noci. 
Soi non vogliamo 'ontrare ora' a disor 
au questa dos, ma' ci pare che la 
nom vi avrebbe a gundagnar molto in 
dito ovo la si vederso alzare la bandiera 
dallo baldorio carnevalescho. 


L'egregio cav. Baldurri, presi lo del liceo 
Eonio Quirian Visoonti, ha soritto ura.let- 
tara al nostro sindaco por. ottenere che sia 
tolto il salciato della strade d'intorno sl 
licso a siano ricostruite in asfalto, affinchè 
i) ramore, può di 
non ricuopra la vooo dei profi 
dino: la ‘loro lezioni è no distragga gli 

loro di profittare quando 


le aacoltano. 
Nol siamo più: che pertuani che quando 
gi tratti di mostraro che si. ha veramente 
a suore l'istrazione, non si lasearà nona 
ui provarlo, + così non dubitiamo che Il 
ia Giunta, il Cousiglio, o lo stesso 
assenoro dell’editità, cav. Angolini, chinde- 
tauho uu ceohio'Bu Questa spenstta oho esco 
di flunco inasp,tita; è varo; ma Ghio dl 


ti, 17 corronto, Tilo 14 anti, 


giò pro. Lucio Morpargo'darà principio 
Ì Tzioni divateria del diritto. 
ii, 40 doîr., sil uno dl uit 


Prati mella R: chiesa del S, Sudsri 
messa fat bro in sull 
nido amm: Crasat-M. 


Trt om 
tom si red 
nutri:to il concerto delle sirel 
| Christine, duo gemelle; com'o noto, unite 
| fra ai boro. Questo fenomenn si è più av- 

votato altro volto ‘e ‘tutti ricordano i due 
gemelli; vuniti-anoh'essi , che'pemorsero il 
mondo qualche anno fa. Le giovauetto Mil- 
lio-Christine danzano © cantano abuastarza 
piscovoi mento. 


pPiolià 


n0b molto im 
Tix 2a ‘unta, dovò era an- 


Mii» 


Domenioa 42 (correate, sialla \gravo/età di 


ottra'anni , cewava di vivero Tranquillo 
Ascerelli, presidento \ degli ‘Asili infantili 


faraelitici di Roma, uomo altamente ban 
merito di quosta istituzione nonchè di altre 
molto Opere pie. 

La Commissione dirottiva degli anzidetti 
sili ci prega di aunuos trasporto 
bb anita all'alt avrà luogo 
startodì 11 dieumin ora 2 1j2 pome- 
ridisne, parten lo ione del defuato, 
piozza Costaguti, N. 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 12 diormbre 189%. 
fi Harumeiro è ridotto è 0° ai 
area della stazione + di 49,0 25; 
Rurmaetro è mozrodi = 7605 
Termometro Centigrado 
Anscizto ==.82 — Minimo = 0,8 
Umidità media del giorno 
Ralativa — 74 — Amsolata 5,18 
Varito dominante. Nord debolisimo. 
Stato del cielo. Balle. 


+ 


Abbiamo; ricevuto, con preghierà di'vi- 
‘produzione, un indiriso dalla Fratellanza 
artiziona di Sperla al benemerito dea di 
Galliera. CI dudle di nom'‘poter pubblicare 
ò ‘0è altri consintili ‘indiriszi, i 


mare, l'an 


CRONACA GIUDIZIARIA 7) 
‘CORTE D'ASSISIE 

(Ciroolo sttuorttaario) 

Pres. Baalle. — P. M. Mentoebi, 


Asusinlo, flo la ditto. fubllico, e sot= 
trazione. 


Accusato Lrfgi: Cantapimella da Barletta, di, 
anni 38. si 


Udienze dal 10 e 12 dicembre. 


Il Cam patio’ etti di tenia tatoo mella. | 


metà del 1871 e prindiplodul'9€72, fobia 
egli pi muslelita "Holt “benda gal 
4° reggimonto granatieri. di Simtogaa, Fu 
preso d'amore pet*tià' giovane, ‘certa Ama- 
lia Zucchini, o mentro ema 
all'affotto del Crmpanella la madre di loi 
ora ben lieta cho corressaro così lo dote; 

Per fine di forma, il Campanelli Tasoid 
{l corpo, © richieso in fiposa l'Amalià, non 
tanto per l'affetto che a lei lo legavs, come 
anco perchè stava per esser madre. Qui 
cominolano le dolenti note, che mentre pri- 
ma la madro dell Amalia lasciava pi 
dovero la relazione fra i due gio 
ora cominciò ad impuntarsi o frap- 
porro ostacoli. s 

Gome Dio volle, il matrimonio venne co- 
lebrato, e poco dopo Î coniugi se ne par 
tirono alla volta di Sicilia prosso un fratello 
del-Campanella a Piedimonte Etuso, par.an- 
darsene poscia a Barletta, prese dol Cm- 
paveli 

Colà srasi allogato come musieamto nel 
conoerto cittidino; quand' coso la sposa 
prosa da nostalgia ‘© vuole ritorsiarsene alla 


me, ed «Ilogaro adi 1 die BA n 
sa in via Tordinona, m. 35. Quivi 
giunti poro una’vevobin golosin:si {oce-viva 
od il Campanella c>minofd a ‘dubitare di 
nuovo delle moglie. Vi «furono istanze di 
separàzione, vi farono frequenti. litigi nei 
quali\hon mancarono sonora busto. 

Fi è, che%il Campanella, tor- 
rato in Reîoe, erasi posto quale. commesso 
nl Banco del'lotto n: 61 iu via-Frattina; 
‘a'dopa i litigi aveva docivo di partiro da 
Roma. 

Portosi infatti dalla moglio il 24 set- 
tombre 4874 0 Jo dito: » 

— Set Amalia, domani parto; Perchè, 
gli rispose, non parti piuttosto, stasséra ? 

Il giorn dopo si reca sl Banco, le 
liro dal cassetto, dompra ui 
va difliato alla vita della ‘moglie. Coa tn 
protesto tutti al'ontana, 0 cou un colp deb 
l'arma, stendo co Javore la sposa; « cnaltro 
so lo spara nì cspo. 

1l Compaucila, guarito” dolla sia furita, 
rispose oggi dell'accusa che gli, si ficeta di 
assassinio, di sottrazione di 30 lire al Banco 
del lotto cva era impio, 
certo polizze del lotto par un danto allo 
Stato di lino 1020. 

Il P. M. por le risultanze del pubblico 
dibattimento, ammise che nol compiere Îl 
misfatto, il Campanella fo 
di morboso furore, non 
essaro non responsabile, 0 
por gli alti fatti. s 

L'avv. Palona escluso Te duo accuso di 
falso 0 sottrazione; avolso vieppiù la tesi del 
morboso furore. 


I giurati avendo profférito vanletto colle 
attenuanti, il morboso furore, ed es ludendo 
lo altre due » cus, la Cort- condeana il 


‘ampanella a D ansi di c.roere. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


11 concerto della calebra violinista Vir- 
ginia Ferni-Teja @ del prof. Angelo Ferni 
avrà Inogo miurtedì 21 dicembre alle ore 
2 ridino. Ne pubblicheremo fra 
a il programma: Intanto cirè ‘grato 
anmunziare vira “igor Ferbi-TeJa 
è îl 3îghor Ferot ' Hafhn afuto l'ahofe 
iouera di'‘esegnire alcani pezzi nl Qui 
rinalarin presta A. Rea prife 
cipessa Margherita. La pier Ferni- 
Teja suonò la Adderie di Vienxtenspa; 
il\sigaor Fei la Al#0v00té2 di Primo. 
Quindii due ‘concertisti--eseguirono in= 
sien la canalina di Raff. della quale 
si valle ls replica: Acron pafnavà col 
l'useta valeuria al piauuforte il maestro 


AoR. la 
espresso a quest egrogi viti 
gradimesto. 


— Salato a so Gila, «re 9, nolla sala 


del jatar: C Mas Ili ( Ambasciata ger- 
mar ca) ._il pioninta Gulio Zarembeki ; 
uno de'‘iù valenti alli ci di Liszt, darà 


un coneort.nel-4i 
pezzi: 

Waonen.. Ourerture dal Tomoiliiser 
(tra: vitta da F. Lisnt) — Luszr. Sonata, 
Stu», Valzer Ai Mafstofols, Tarantella 
della ‘nta di Portici, gi mona 

— 1 giornali milanesi pubblicano .il 
programma, degli spettacoli della. Scala 
nell’imminente «stagicne «di> carnevale- 
quaresima. Sono atinunziate le seguenti 
opere: I Vespri siciliani, di Verdi; 
La Lega (nuova), del maestro Josse ; 
Carlo VI, del maeatro Halevy; Gioconda 
(nuova), del maestro Ponchielli (se sarà 
terminata); Luce, del maestro Gobatti ; 
la Messa fimobre di Verdi (Si ha un 
bel dire, ma ‘è strana ‘di ‘vedete | una 
Messa fimebre nell'elenco delle ‘gpere 
teatrali). 


le eseguirà i seguenti 


Norizie Interne E Fat VARI 


Leggiamo nal Piocolo di Napoli : 

Possiamo assicurate clié- 11-fiistro di 
lavori pubblici ha giù aporatile Je Modif 
cazioni all'orario! sinita ferruxia: fra. Nepoti 
Roma, richisitogli convive: insistenza i 
doputati mapol.taui. 

11 ministro avrebbe volato “idurté Il viait- 
gio che ora si fuia otto ore. + s i ‘are o 
mezzo 5-28 non ‘Im“foruto;-p veli paresi 
stazioni bisogna conserv.rio por la provvi- 


do 
rivolteda © È 


coi 
‘mmattenito Purg da I a Roma Ti li 
|Hdanta con fa partdtità da Roma por Fi- 


Avieniò diuquo due dioiti. da 
|'Robm*e-due diretti da Roma 2 
primì,-uno. partirà alla 2°30 pom. © giun- 
ifetà a Romatatib:0)e 42, 0 l'altro mer- 
r'ora prima della mezzanotte o arrivorà alle, 
ON? del martino. 4 

Guadagneremo così uu'ora nel viaggio di 
Roma e tre ore 0 mezzo, nelli #umunici= 
zione con Firansa, l'Alta‘ Italia è l'estero. 

Questo nuovo orario sarà messo in vigore 
fra pochi giorni.* 

— La Magione assicura cho la deficionza 
vetifieatarnalla:Qaswa_iello Ferrovio row 
© dolla*quale prtamino nel giornale ui ieri, 
abetudo maine Di 200,000. 

= Slblofgo' mel Giornale di Siciiu del 
40%ebtrento: 

In istrottisimo .insognito , sol tittio vi; 
| conteve contessa Eipaa, giunsero fur 'eltra 
| iu l’alormo, © prosero stanza alla Trinacria, 
| SAR Il priaoigo di Miviamme S.A: tt ta 
principessa Giasila Cote. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


sial'alterta di picsià siassima nel Tavero 

| rtamo' + sui provvedimenti contro la inon- 
dasiuni Considerazioni e’ propébte' dt 

| gegnere A. Baocarini , con tavole, — 
lano, tipografia @ pretmiata litografia di 

fugegneri. 


Ì 
TI 


Jerché?..-Disoorso dal } 
alvotci-Caitpeggi. — 


oiila provetti. ed. essaipi 
di liogu» steliana per gli alunni dolle soucle 
toniche, ds) profem»re Giuseppe Rumo. — | 


i 
si 
ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 13 corrente 
contiene 

| (1R decreto, 2% novembra, che dichiara 

chio il ‘eumune di Partinico, pr. di Palermo, 


‘appartenente alla teîza classe noi rapporti dei 
dazi-di consumo. 
2. R. decreto, 24 novémbre, che instituisco 


ino nel personale del ministero 
dol ministero della guerra. 


dell'interno 


OTIZIE ULTIME 


Nella olierna seduta la Camera, dopo 
aver approvato a scrutinio segreto _il 
progetto di legge per modificazioni al- 
l'attuale ordinamento giu ha pro. 
soguîta la discussione del bilancio di 
prima previsione del ministero dell’in- 
terno. 

L'on. ministro ha 
nistrazione dall'accusa dell'on. Del Gi 
dice, di non aver obbedito allo 
dell'ecònomio, ed ha poi dato alcune in- | 
formazioni sull’ andamento dei vari ser- 
vizi pubblici. Egli affermò, dopo aver 
reso osaggio all'erorgia del suo prede- 
cèssore”, an: Linz: , che nella pubblica 
‘sicurezza c'è progressivo miglioramento 
sia iv Sicilia cho nelle altro provincie, 
le quali «rano margiormente tirbate dal 
‘malandiimgsio. L'on. ministro parlò an: 
‘he della emigrazione e delle guarenti-. 
giò ‘ole il‘iministor + dell'interno richiede 

i essa ron risssa a rovina dei'oit-| 
tadini-che si lasciussoro adescaro da fal- | 


ifesa la soa ammi- 
fo 


| sontazione su questa materia d'un pro- 
gelto di legge che venne preparato d 
| fnistori- dell'interno e d'agricoltura, in- 
| dustria è conimercio. Ì 
Dopo alcune bssareazichi dell'o Dal | 
| Gradi» @ qualcha «chiarimento dell'on. 

| Coppiso, relatore, intorno alle cifre del 

bilancio, sorse una junga e vivace di- 

sotisione sulla questione della istituzione 

della Consulta arnidica » ‘delle modifica» 

zioni recate nello stemma dello Stato. 

L'on. Pere di San Marino , mon | 
confentimiiosi d-Ila discussione ‘da lui | 
solleràta nella seduta di sabato, ha vo- | 
lutorisussitatla' oggi, preftilando. due” 
ordini: del giorno. il QUE de quat 
chiedeva l'abrogazione del R. speto 
che, istituisce la Consilta araldlen vedi 
secondo dichiarava non” polerti, “nedza 
autorizzazione del' Parlamento; apportà 
modificazioni vello stemma del Regno. 

Il ministro dell’ interno chiese die 
duo propos'a, venissero. disctuisa hon ‘în 
cidentalmente, ms in sedutav'a tale'600pò 
rissuto, «e giustifico l'istituzione della Con 
sultà. 

Combattaîte tagli onorevoli Mancini 6 
Depivtis,7le' cOnsiderazioni dell'onorevole. 
ministro venuéro | appoggiate dall'onore= 
vole Lanza , il quale fece notare alla 
Camera la gravità lello questioni costi- 
tuzionali che Je \proposte dell'on. Per. 
rone racchiudevano. 

L'on: progonanite ritirò. l'ordine d61 
«giurno concemnentà lo stamma dello Stito; 
tia insiatevtonell’isltro , di evi ii mini 
Gu ‘regpitifova. la immediata  discus- 
sione. 

l'on. ‘Maldini propose. un ordine dal 
gior, <ol'giale Îl ministero è i. vitato 
‘ì studiare te ‘riforme da introdursi. nol- 
Visitazione della Coswalta araldica. Dopo 


cettato dal ministro ;-fu dalla Camera f600 : L'Uaion devdstattice . È mestieri | 


approvato' 6în votzione per divisione. 
Chiusa. poi la. discussione. ganerale, si 
approvarono , con brevi osservazioni di 
alcuni oratori, î primi nove capitoli del 
bilancio, concernonti. l'amministraziono 
santralo, 11 Giesiglio di Stato e'gli nr 
iv 


Il presidente del Corisiglio ,_ miniitro 
delle finanze, ha oggi presentato alla 


Camera dil'pròfetto. dî leggo che 


rizza l'iscrizione in bilancio d'una somma | 


pei lavori della sistemazione dal Tovaze. 
Th seguito a domahdh dello stesso ono- 
revolé ministro, .il. progelto ‘di 1 
venne inviato alla Commissione gt 

del bilancio. 

È stata distribuita »i deputati la Rela- 
fono dell'ob Tersigiàni' sé! bilsboio di 
vrima prebizione pel 4870 del ministelto 
dei lavori pubblici. La somma alla quale 
assende queto bilancio, socondn “0 concordì 
proposte dol miristro'o delle Commission 
è di liro 10,801,042 12, civè Wi,b! 

dito per competenza dell'anno o 10,988,894 04 
li'a per trasporti dini bilancio detinivivo del 
1875. La gomma totrle si rigarto in lire 
5.391.880 26 di spesa ordinaria e lire 
49,409,101 86 di spesa atraordinaris. 


N 
\'.sì è riunita questa mattina (13) la Com- 


tilszione gerieralo del bilancio per. l'esame 
del progetto di leggo per la riunione in u- 
nico compartimento catastale dei territori 
lombardi 0 voneti dt nuoro censo. 

Il progstto è stato diviso in duo parti; 
si è Jascizta impregiudicata la parte. rali 
tiva all'altoraziono dei contingenti 0 all'u- 


miono del contingente Veneto col Lombardo; + 


@ si è approvatà quella olio. si riferitoe al 
sabrepsrto dell'imposta dui comuni rieensiti. 

La Giunta è riconvocata ‘per. domani a 
mezzoziorno per udire la lettura della Ri 
lazione su quest'ultima parto. 


Sono convocati per domani alle ore 
14 gli Uffizi della Camera dei deputati 


| per l'esamo delle proposte ‘di legge de- | 


gli on. Poccini e Mancini relative al- 
l'irt.-49 della legge 8 giugno 1874, è 
dello schema presentato dal ministro di 
grazia e giustizia per proroga dei ter- 
mini per l'iscrizione e Ja rinnovazione 
delle ipoteche nella provincia di Roma. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il progpetto | sibile senza l'appoggio dei bonapartisti. Que- | doro non c'e da fara ch. il su 


dello vondit, dui beni isamobili pervenuti 
al Domanio dall'Aeso ecclesiastico : 

Nol mess di novembre del 1875 sì abbero 
602 lotti, comprendenti una suporficio di 
ettari 3,341, are 16.0 cont. 42, cho, messi 


rono aggiudiesti por L. 
Noi musi procodenti dell 


* arano grati 7,000, estendendosi ad una su- 


pIPisi cdi bttard*20: 602, ‘are 828 eptinre 
il c'asta 1. 15,125,748 48 ; il presto 

d'oggiudicszione-L.40,341,031.30. 
Noispsriodo dal 20 ottobre, 1847 a tutto 
il 4874 fu mema all'asta upa muperdole di 
ettiri172,070,‘di aro 07 0 cent.177, divisa 
in 100,312 loti, ed al prezzo dl‘L. 372 mi- 
livni, 703,604, 54 ; questi lotti furono argiv» 
va di L. 490 mi» 


Quindi, dal 20 ottobre 1807 a tutto ni 
vombro 4875 si sozo avuti 144,100 lotti, 
riguardanti una superficie di ettari 304,870, 
aro 08 e ceatiaro 39,, il loro, prezzo d'asta 
complessivo è stat> di L, 300,481,805 87, 
il loro prezzo d'aggiudicazione di L. 502 mi 
ioni, 623,229 52. 


(Corrispomienza particolare dell'Opivibue) 

(W) Parigi-Versailion, di dicentre. 
— L'Amsembltà di, Vorcailles, dilta”bo of 
Gi0I Im cpoi, tirò se ni a mezzo GÌ 


|'conlistoni ooulro "naitira "dora bho luof8" 


nuovamento una coslizione che niuso avrebbe 


Jaci lusinghe. Anbunziò la prossima pre- ' ist potuto pruvudere. TI contro destro cre: | 


sf sento forza di reiegorsi 
voco sconfitto. Il signor Balle 


dova di nveiv 
da sè o fu 


did viztorin e d'aci 
ni 
prossima campagna elettorale, dovette rime- 
toro egli nradesîimò per duc giorni alla porta 
dl Patiro"Setito < è beb maggiore fu an- 
sora lacdisgrazia de' auol colleghi. 
| gemmiti-della stampa uficiosa danno una 
debole idea dell'esasperazione dei ministri e 
dol personale. governativo. Il maresciallo, 
Msc Mahon così risponde , dicesi, al dopy- 
tati cho vanno a dolersi con lu); « Perabé. 
non aveto dato a me. il-diritto di nominare 
4 senatori? » SLa"mygRIstMea” ché aveva 
portato il matessialio Mic-Miboh alla pre- 
ridetza ‘aveva creduto cho. migiior partito 
fosso produrate da sà ‘il proprio Intetoesì } 
‘ma quebta: volti il proverbio non furgitsto. 
gittimititi “atto vana monto i 
oli Heg.i orlompieti dispinandosi a votare 
0, sono yivi- 
‘monto attaccati della autiormare'del'Avasi= 
Ibloa. Ma (risporidono* duff vobv. gli ’orltaniti 
iWfébbefo voluto ‘trarre pertitoxdai loro vutt 
‘ nulla'concedere loro ; quindi preferizono 
‘gli orlenristi alla repubblica. D'altra parte, 
i logittiniistì wi mentono deboli; davanti +1 


suffragio universale. Ea vogliuno soqui» | " 


‘staro qualche titolo alla benevolenza dei re- 
pubblicani ‘è Perstntarii a non combattere 
‘je loro ‘onndidature nel collegi dove inoon- 
trassero; qualche probabilità. 


Il Paris-Journal dice che non fu buona | telifiafo a gonoral 
la prim gioruata Or bito fa efago 


gio. Il povero int 

qual parte trerre motivo di coliliazione, 
si corviado di questo, che i più asositi 
nemici di Broglio u di Hulfet, coma i si 
gniori Luigi Blano, Challemel-Lacour, Na 
quet, esc. «non ossrono. neppure ave 

turarsi molla lotta elettorale. » Ma qui 
depùitati che prutestirono contro l'istitusio= 
nù del Benuto, avobbero j tuto premelitarei 
i olio elezioni per 11 Senato 1 


} ghe gli stranieri non pigliuo abbaglio sopra 
' questo punto. I senatori -primamento eletti 
fon ono pinto derastafori, È 
tori e moderati per cecellonta. Emi figu- 
rano sopra lo lista della sinistra, ma pro- 
babilmoato agiai questa sinistra d'oggi srrà 
lla destra delle futura Assemblea. È duagne 
sospetto il moderatiamo del signor Carmina 
| Paeler, figlie d'un, ministro famosm per fa 
sua devozione allo rfaîu quo ed egli stomso 
banchiere ‘millenario. Rivoluzionari sono 
| dunque il genorale Frébault e l'ammiraglio 
| Pothau? I duo primi soratinii esolusero 
dal futuro Sena'o gli spiriti ovoesivi © i 
migrir.teri orlaanisti La Camera dooiso che 
1ò serotilio cohtinusme oggi, nonostante il 
| desiderio di rinvisrlo a lunedi che il mi- 
nlstero avra mibifestato per mezzo di du 
deputati. Tatto l'onore deila vittoria delle 
sinistre lo; si attribuisce ni legittimieti. 
| Quindi gli sferzi divporati del centro de- 
titro por iapingraro, certi donatiti dall'optre- 
| ma destrà = protastiro contro l'allcanza coi 
| repubblieani. Questè protisto furono poca 
| mucoérosò, ma violénti. Il conte di Boisbois- 
| nel dichiarò di rìfiutsro quniai si candida- 
tura: li; presidente dovetta (osp'i osverrare 
glie ii -r-golamento non permetteva che altri 
iglinseo la parola durante lo. seratinio ; 
che d'altra parto la triluan e-n‘occupata 


bo pe 


Sampei nel- | 


rale; colildbfvte \juanto fanno totte:;io, 
grandi. patrnzo, è vi sîrà forte ta\udo "dal 
ia simili circostinzà , il semplice desiderio 
di paoe che io # tutti vol possiamo nu- 
trire, non dove fatoi credere cha non ala 


0 piattosto lo nusiri intituxîoni savali 
litari, poichè boo dolbiamo mai 
care Gho la mariva ilel nostro preso è la sua 
prima linea di difssa, 0, sotto questo rispetto 
ha la preoedenza soll'esosvitu; dobbiamo col- 
locarle, ripeto, nella posizione più eflicaco 
che ci è possibile. (Applausi) 

Dunquo cho ces» duvo farai? Dobbiatco 
dimostraro di non (ssoro ciochi allo noccs- 
sità dol momento; 'o nello stesso tempo ri- 
cordaro cho si può! faro buo poco 84 won si 


dallo urne è non vi si poteva salire se non 
por volare. Dicesi 


' il oonte di Boisboissal 


citato l'ammissione del suo nome. sopra le | remo ciò che vorrete; » 


listo di 
Il barone. di 
Rochejacquelin. l'ammiraglio Snisset, tenta 
tono ciascunò con disporati sforzi di richia- 
mar i deputati dell'estrema destra all'antica 
amicizia col centro destro. Ma il signor de 
la Rochette rispose sdegnossmenté al centro 
| destro: « To vi conosco; voi. non mi farete 
parlare. » Quindi il contro destro non potò 
riuffarraro Ja fortuna ‘por i capelli. 

Il marchese di Ploguc disde dalle spi 
gationi assai imbarazzato © comiche. An- 
ch'egli avava sollecitato la sua ammissiona 
| matta lista dallo sinistre, ma non aveva pro- 
| menea formalmente la reciprocità. Ma va. 

nato alla Camora e dal Ministero scongi 
i rato a ritirare il suo nome da quella lista, 
| egli dichiarò di essere stato avvertita del 
iscrizione del suo nome nella lista dol'o 
miatto, « chi vi'avova dspprim. acconti» 
tito taoltamento; @ ma che u u'gli era sito 
chiesto alcun itapegno. Come se in questi 
+ casi gli impegni non dovessero sempre es- 

3609 reciproci. 

Le sinistro lodano Îi'uSbiloBantegno del- 
l'estrema destra. È però corto che la vitlo- 
ria dei repubblicani non aarubbo stata pos- 


«sta volta Ja maggioranza dei deputati del 
GFippo dillappallo sl popola vita stro 
il ministero. Anche ultlinationto i'bonapar- 
iti ebbero cagiono di lagnarai dol processo 
fatto, all'opuscolo bonapartista Le, Reveil de 
la France, il cui sutoro, il sÎg. Parron, è 
stato cond: 


L. 500 d'ammen 
Ettidi otto, quando: fu prsentata o di- 
soma la -lepgo sopra il Senato, che l'As- 


semble» avrebbe dovuto coufurira Ja, ceri 
ri inamovibili a parocchi cittadini 
cevano parte della Ca- 


quegli vomini che 
Ssint-Guncat avora chiamato « gloires de la 
France, © Pra questo glorie dela Francia 
il Figaro motto il signor di Falloux e il, 
libraio cattolico Mame. Quel Tour 
lo'ai‘roputorì’ una gloria della’ FF 
por ciò cho rignarda il signor di 
l'iatoreesa dol. pacso risbiode che stia Jop- 
tanlsaimo quanto più sirà possibile, dagli 
affari. 


silos i 

<Ui sogalio all sanità dl 
ferito tertilivo è atbto fatto dal “esito 
detto presso I sintre aisfilto perigiangero 
a formato vit Ita ti vorcittazione: Tcen 
teo deriso. ssa Lnpagiiato, amen. portare 
alcun cauididato | clio’ mon. avegse Sotto Ja 
Costituzione. II tentativo è fallito domple- 
tamefito. » ‘ 


— Nel corridoi di Varszilles si paria di 
un Garioso iboidente ‘che sarebbe avvenuto 
aila stazione di Montjarzsse, alla partonza 
del treno parlamentare, «Il: duca d’ Aumale 

ila sala del Pas perdus. TL duoa 


Seri coso da 


cho esasparare lo îrà dei logittimisti contro 
il'esbtto destro è di'confarmarli nella ri- 
i. votare la dista delle sinistre. 

= Esesrla Tatfanà viniliri.zata dal signor 
di Ma (ell: destra, a propo- 


pa TOO mizi0o intel SSMAghi di 

1'all'asi ‘u'hauco fatto insorivando sp 
monte: i.-mio;uuma nesla lustà dei candidati 
al ‘Senato j-mavio-li prego’ oggi di ritirere 
il ito: noto da queta lieta. To declino pro- 
sontementi dg vanititifafa,» 


"Tele; 
< Îl governo franoso avendo creduto che 
] soltanto il generale di brigata Varela po- 
| fo aria gli chiaris bt soddiatasnti 
| fatorno all'esssusione del sig. Reygondand 
|a Cubs, il gabinetto di Madrid spedi per 

l'ordine di re- 


ordÎò Wiftéìa 3 atteso continuamente 
a Madrid. 


DISCORSO DEL DUCA DI CAMBRIDGE 


Ta Dixmo.1 spesi prissipli;aaialscore uro- | 
* nunciato Piro mind duos di uim- i Bensa Toraatn o 


bridge, comandante în capo dell'esercito in- 
glow, al banchetto dei mercanti di pesce. 
| Dopo aver detto clie non eravamo ancora 


questo.-propasito che | ampli. Si rimprover 
retso prima solle- | di dir sémpro: « }batooi più danaro 0 fa- 


pongono a nostra disposizione mezzi molto 
lo autorità. militari 


ha Jnfatti melta 
l0, ma desidorerei 


verità în questa sso: 


inols, dl: marcheso di La | sapere come si.potrall. co ridurre la aposo | 78 67152 n 78/70,1. 1; larqute sisi 


| ed avoro più uomili, vichè, dopo tutto, è 
| di questo che abbis ga: mo. (Ud 
| Abbiamo bisogno di oomini. do: 
| procararoeli © quindi di «rem i arit. È 
| posso concepire che a Primi: int. + 
| questo passo, ch'è si sia; re, 
| ® prudente ju tutto Je suo »zîon' 
| l'imprud di uob fore pel ie Li 
| potero per sppoggiare ‘o autorità 
| intativi ndo? refdoni l'etarcito e.j- m 
| rina quali devono essa: in un impor. + i 
il nostro. (Applausi) 
mia opinione ch'è sssurdo immegiua 
| che la coscrizione sia vssibilo nel nostro 
paeso. La sola quisiion ‘è se questa non sia, 
ia certo circostaaze , mu solo amo'ssibi! 
| ma desiderabilo per la 1. ia quiatioi 
è che, se non ci fossaro omini sufticenti per 
la milizia, non si possa arruolarli mediante 
l’estrezione a sorte. 
quasia innovazione, se 
la, potè pou la credo consen- 
| taaoa istituzioni ed ai nostri iu- 
tiressi. Ma, osserverò che il nostro servizio 
| è così differeuto da quello dogli altri paesi, 
jo interno, 
he non uò avere la coscrizione. Come 
mi può avere la coseri ji 
in cui una parte cons 
di l'estero? La co- 
sorizione în tuli condizioni può ossero giu- 
stificata dalla difesa d'ua presi; n 


doll’ossreito 


© dieoi anni nello Indie. Dobbiamo quindi 
| rassegnarci a pagaro gi 
degni di sero amis 
servito (Uidite ed applausi). 


' ELEZIONI POLITICHE 
del 12 dicembre. 
(Votazione di ballottaggio) 
Collegio di Piacenza. — Conte Lodovico 
| Marazzani, voti 545; avv Pasquali, 353. 


Eletto Marazzani. 


TTRICI 
341) 


Costantinopoli (senza data , ricavato 
il 12). — La Porta ha smentito ufficial- 
mente lo voci corso che fl cupote di 
gennaio non sarebbe stato pagato. 

Il Tesoro fa doi versementi alla Banca 
ottomana per il pagamento dei cuponi 
| di gennaio, secondo le dispasigini. dello 

‘misure «finanziarie decretato hel mese di 
‘ottobre. 


] Al pogamento alla scadinza di’ questi 


1 cuponi è quindi aisieurato fino da-ofa» 


collo sinistre per fondare la repubblici. 

La Rochelte' didbiara di avere. fatta 
| alleanza colle ‘siniltro per impedire ai 
| capi del centro dddtro di entrato Del Se- 
| nato: e di essere | così in posizione «di 

realizzare lo'loro speranse. 

| Si ha davVersailles che oggi vi sa- 
ranno ‘nuove trafiative por produrre un 
i accordo fra i due ‘centri , ma ignorasi 
se riusciranno. 

Le sinistre sperano domani nuovi suo- 
cessi, grazie all'appoggio dei bonaparti- 
ati © dei logittimitti. 

Tutte lo voci relative ad una crisi mi- 
nisteriale sono formalmente smentito. 


LI 3 
6:50 n | 7650 
RIT e.| di 756 
gn de» | 271) 

168 85» | 100.85 
ci ada 
|MI8— n 822 —a 


Ax Banta 11967 — fmii970 — » 
| Bad for. Mi 3041 » | 309 = fm 
raise senti a 


11086 — fm[10%5 — n 
68 —=s|6—n 
So-Odraidofe | == | = 


i, Jogietà Rom Minioro. 


‘rioni. di'etistetapo ed esistono tu'tora fra noi sl, sed = 

0 la Chiesa. Considerato lo stato dello no- |'Gertiie miTaiose, | —=| == 

colla. Birmania ; sonsidoratà | ‘Detto sein. i ses 

l'improvvisi ribellione (per quanto piccola, | Pritito romano Blount | ——| == 

pura non senza lo sue difficolti), della pe- La «.| ==| -- 

riinlà Ibi)én, o nofle colonie dello Stretto. laser pemetale- << | amg z| TT 
aditibfatà 10 atato dol mondo in gene- | Banes:Mar Toscana - 


Renéa Australiana : 
|Bansa induatr n comm 
| Azioni Tabaschi . 

| Obbligazioni dotto é «1 


VII 


TREFEEEDOI 
EIIFILELITI 


Rooni Maria 0 #4, (oro) 


lo-Rom. ai 
x di Civitarecohia 
Comp. Fondiaria italiaaa 


Hi 

Piet 

ASINO 

Ai 

È 
PREPEPEELRE LI 


i RORBL DI noma 


montre 
inno necoziata da 78 80 0 78.00. 
Îl Tarco che si aggirava mul 27 30 


si altri valuri. 


Sempro richiesti i cambi, 


Fravcia jin 107 80. 
Londra Sim 27 14. 
| Oro21 74 » 


(Ore 3 12/p0m), 
Si conchiusero pochi. affari in' Réudit 


mandata n quost'ltimo ’preio; con dai 
812. Ì 

Il Tureo siordiva "27/20 e Vinisto 27 30 piut- 
torto dogari. 


Fancliioo Vi5' gem) die 18 
onto «i eBk] PIT) leso 
ina .00 | 103.95 
fo | #90 


s Coaeotiato tgliad | 0818 
GIACOMO DINA, Dinertone. 
RommaLpo Giovanni, Wei 


| AMMINISTRA? 


1 aan 

| d' ingegnere cap 

| provinoialo, 00. « 
cinquemila, olt:». 

nato a 45 giorni di prigione e ma non per mandarli; ad un sorvizio di otto | nità dovuta per legis: 


| Èapss 


0 lo juden- 
grado corrispo 
dento nel Corpo reale vel Genio civile. 
Io s"ipordic, secondo l'organico siatulto 
dal Coasig*!o pravine'alo in Hiro 5000 00, 
| godrà l'avento di un decimo per tre quin 
quenni como seguo : 
Dal 1881 al 1885 lire 3500 00 — Dal 
1885 al 1800 line QUGò 00 — Dal 4604 al 
1 1805 limo 0565 00. 
Ad essero ammeni al conootso è nesés- 
sario presentare i seguenti titoli 
4° Gertificato di. ciftadinanza italiana ;{ 
ificatodl'avano compiuti gli alii 
non avéro plirepassati i 40; 
. Di averd sana costituzione ; 
4. Di avere sollis'atto all'obbligio. della 
leva 
5. Di ifere, consegnito il diploma ‘0 in- 
gogiòre. 4 
Il Consiglio piovinclite, al quale” com- 
goto l'Homia, 618 grazia peo iù Bat 
fa ‘condizione dell'età. 
dotamno piescataro anche 


rm-gg il mervizio prestate ad altro Amtbi- 
Foti 

Tot j ditoti. por emero presi in ponsi- 
dotazione | dovranno essore. prolentti 
forma autentica, cd 
malo dlianda fit 


indiseziona diila «.» div 
la dichiarazion: di obl!:. + +: sneumene 
31 servizio nor vit tardi di ui miao dal 


l tre consi 
‘gegneri capi 
P'oggia, + 
IP Vumfetto pivuidentà © 

I lab stazione provinciale: 
A. SERPIL 


Idottori N. Windortaim 
hnano stabilito anche in iulm 
* odontalgico ovo ricer 
| ento i gioni fonti 


| Calleria del 
| canto det 14 Dic 
per L. 3R287. 
tri 2. 35, rap) 
| Dughiet dotto Poussiny duo telo dello stano am 
tore, roppreaentanti Parli di maro, e otte Ta sette 
tal colle figuro, di Da 
Pietà, di Brancesco Frasi, (Bitdio difPit- 
1 tore, di Franoeteo FranA d' Una 
ia martin, diLudovio pati 
| progevoliasiui, dipinti. Aci: 
| Sikitatoca del eianista 0.3. BACH. 
| Scelta sistematica. e, progremiva 


rime 
| Vendita idi ©tabili etràtiali 


è Avviso d'Anta, N. 552 6 BBI (V.d.a pag. 


_—_____——_———————————r________————7—7“_—___— __e_— 


Nuovissima Pabblleazione 
’ O 
L'OLIO D'OLIVA. 
Sulla sua estrazione, obiarilogzione. d;purazione conservazione e condizionatura 
Scolorimento dell'Olio d'Oliva e mezzi atti a privarlo del sapore raacido 
SUGGERIMENTI E STUDI 
del dott. Alessandro Bizzarri di Firenze 
Prozio L 1: franco per porta è raccomandato L: 1 30, 


sardo accompazante alo a Pirenzo all'Emporio Franco-Italiano 0 Fiari a 
3 Rota, firoen ianchelli, Via Frattina, 0. 


Dirigere le 3 
via del Panrnri. 2 


Sii LAN EEE 
È aperta l'i scoclurione per Panno 1876 ACQUA MAGICA 
or. IL PROGRESSO soi. | RETE sellette 
LN gi ep irene Pene gigio 

I Ter i ii eo ar 
ver Bree St cpr ale st 
ocio 1 spiato dia 10 prosa 


NO.DIFLORA 


articoli raccomandati della Cass. 


Parigi © Landra 
osta e risultato della abile alleanza 
nella tanto conosciuta del Diemuto 


i fa di tutto lo tinta cioè: rosa, 


AL REGN 


, cioà ross; Dianea @ rachiol @ a 


tutti gli odori. 


Acqua dl'ougizint Arqua di Toeletto, la sua finezza è tale che molto 
pornono l'adoporano par sl fazzoletto. 

Told-Crowim, Criuic de Fraies jet r'ifroscoco la pollo; L'orperienza 
a dato a cuneese cho si pusaro nerina uu tempo indofinito nol clima 
iù caldo, 

Cràme nutritive d Ja dichesse, ver tr bellezza doi capelli 

Haile antique, Huille de nobetes, Buile d'amandes dower. 

Eutéatti d'odora tripio rarcomanditi a grando varintà. 

Suchete et Sultanes per profumaro la biancheria @ più 

Pustilles sosrtita di odori, por profamaro gli appartamenti. 

Soponi sopraffini assortiti dì odorerragiuardevoli por l'antuosità della 


@ di qualità eccezionali. 
Jdiscono in tutta lo parti del Regno dietro domanda al Regno 


TH. [TTOGRAFO 


Î mel fare 
| cato annuo perl’ lratia Lu. $ - Der l'Estero L- 10. | N° contraria dalle altre tinture ee 
atti © ‘31 dicombre 1675. mpodiranno | 9924010 ehe rendono 1 capelli avidi 
| Prem'o. i: QAS dicembee NES Mitioio | Acque rzien li fa diventare lr 
Ì 1a Merenmy del Pro Ai ott pe leali. 


I wnodo di usarla è dei più som» 
le aosatima cura 


LL tei fuacio li pubblicati 
î ni apedene al prezzo cn 


Prezzo L @ 
Franco in titto il Regno L.338, 


Deposito in Roma all'Agenzia A. 
vicolo del 


Diigoro led 
tà x 


i 
| 


TERZA EDIZIONE 


GALATEO. MODERNO] 


ei 


porti lmprenia 


fiiucie di porto vel Regoo. 


rigore lettere » vaglia all'A: 


gennia A. Taboa in Rompy] 

ti via. Cucciat virolo dell 

| Pozzo, 54 (vicino a Piazza Co 
Jonna). 


fer Mai 
© per toeletta 


0113 all'ano dellatoelotta 
sparire Je. piccola 


‘Osservare che osni scntoli 


| TETTI pa "pae Tec 
lì #-' Questo mirabile pi sondone frizioni 
Î etiitziece 1 sno Bagni. 
| see senta 0 cara frezzo LA 80 

ce pra " piprrito Dopogio 1a Home pres È Ages: 
Ì | 140.7 ia 4° Tabopa. via. lusciabove. vic 
| lo tl Poca: 54 
Î ISIS a E 


IKARLACO PERREZIONI"O INTE 


FARBRICATO 


INVENTATO E 


| È 

i dal meccanico Giuseppe Rosenge tura in Anagni, si proce: 

f Diploma di privilegio e medaglie pervenuti al Demanio di 
Ra N. 3848: 


Gon questo apparecchio, che è di facile 
ves allerare menomamente È de 
tiavano di qualomquo epecio di ig: ° 
TERM cl — Pil Green dell'Otto dagli 


lia N, 2297. Tei 


peri, sl Mantice I@raulico va aggi 3267.43, Gravata dell'annuo ca 


i liquido da recipienti aj 
Liquido da italo cho sì vendo separatamente tata a''Tuoci Bansdetto, resize das 
cale ae eee ia dissero ci LO 
i cao renzo carico ateneo pi (vasi dll 
Il ‘apparecchio elit noce altro liquido da recipinti Aflitsto a Golapietro Giusoppe. 
sl porto è carico del committenti. 3 
Tpedincono gratis. 
podineona STE Pranoo talamo Finzi è C.. ia del 


Prefettura in Civit 


agosto 1867, N. 3848: 
1. Tabella N. 855. Terrem 
Targi 


ngrosse 


LI e dell'estimo di scudi 1596 05. 


reno semiiativo ed a prato, 
18.4 


al dettaglio 


Fornitore di 


SLPONE. SOLHOROSO 


10 dl Capitolo Cattedrale di Santa Maria Maggiore in Anagni , di 


Si fa noto al pubblico che alle ore 1 
itavecchia , si proceder: 
sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per e 


ia, proveniento dalla Mensa vescovile di Corneto Tarquinia o Civitaveco 
di sosdi 2208.98. Gravato di canone. Aflittato a Giuseppe Compagnoni. Prezzo! d’anta I. 29,501 39. — 


Terreno seminativo ed a pascolo, sito in Corneto Tarquini 


NUOVO 


APPARECCHIO PRUSSIANO 


PER LA CORRISPONDENZA SEGNETA 


AVOTFATO 


Dal gran cancelliore prussiano, 
vrerni, dalla Banca Rat 


principe Bismark 
‘raranzio di ranolata se 


Ta questo antuo promlema in modo 


ui mpocio di morrispondonna sin per lettor 
n dinpaocio 1elegrafico 
i nto dol Crittogeapo non. può vnsero decifr 
Lele 41 di è dentitita se ehe dovra mi vero mu 


nn appare ite eguale @ quello di 3 Sorvito 
tonte 

L'apparecchio è rinehiane in un elranuti» {i tucabilo 
palle. di Russin 


25 


Prezzo di ciascun appar scel 
fraco per. ‘orgorin 

> per post 

Prozzo dell'apparecchio rando ad 

Amiminintrazioni L. 100. 

| nico ed erclinio deposito por tittà l'ialia è Firenze, all’ Emporio 

| Eninentiaisto, (©. Fitsi © (via dei Panzini, #8 


RR) 
iso" Agi Milintori è dello grandi 


Contiane: le nesemblao di 
di, i versamenti, lo xi 
particalari di fiunn 
PAiciati dello Estrazioni, 
galo dello merci 


Pross 
Per tutto i Rogn 


Si fa noto al pubblico che alle 


DENZA DI FINANZA IN R 


vendita mediante incanto a schede segrete 
ge 7 luglio 1866, N. 


derà alla 
lello Stato, per effetto della Leg, 


im in Vocabolo Ticehio , composta di terreni seminativi , aita nol territorio del comuno di Anagni e 
la saparfisio.di ettari 105.00 
venne capitalizzato 0 dedotto dal prezto ostimativo del 
seminativo, in Vocaliolo Casale del 


mono di lire 107 30, il qu 
1. 43,016 60. — 2. Tubolla N. 2415 Terreni 


Do!e. ito e proveniente come sopra, della superficie di ettari 21.28 o dell'estimo di soudi 752.07. Prexze d’anta I. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


1 ant. del giorno 10 gennaio 1876, n 
alla vendita, mediante incanto a scl 
fotto della Legge 7 lui 


seminativo ed a prato con canneti, in Vocabolo Guerrino, sito nol 
della suporficio 


in Vocabolo Leona press> i Bagnoli 


Gravato di Canoce. Aflittato come sopra. Prezzo d'anti. 
in Veoabolo Martarella, sito in Corneto Targuinia e prove: 


| Uigala Virginiona. 


ore 11 ant. del giorno 8 gennaio 1876, nell'Ufficio della R. Pre- 


, 000 
to como sopra, della aupurfisio di ettari 
50 0 dll’estimo di sendi 1508.07. Gravato di canone. Afittato come sopra. Prenzo d'asta L. 18,588 GA. 


Burro ottenuto in-pochi-minuti 


COLLA SPEDITIVA 


Bi ——== es 
Macchina a movimentofCentrifago. 
no il burro in ogri stagione assai più presto e più facilmente «cho eon 
ino Teàprimn: o al liquido ;mn'agitazione così forte c.c. ;opo a po- 
Leti pag! # restano a galla. 
1a da litri 


» 6 
grado 


Colla 
quiluugno altro mozzo 
bruschi movimenti di rotari 
ia tati lo suo m o role si deco nponpono, 
Prezzo della’ macchiu 


» 
dol.tormometro centi; 


p-r-vertticare Il grado 
Pr 


La. VSRLA prat L. ? 80, 
da vaglia postale a Firoozo al'' Bai 
Tl'oiot, piazca Greci 


Dirigoro le domnde nocompegnato 
Finzi e C., via dei l’ansani, 28. Roma, presso 
volo del Porto, 47-48. 


FOSFATO i FERRO 


di LIEBRAS, Farmacista, dottore in scono 
adttreenteo 


48 è F. Biamoballi, vi 


esempio 
« l'aner 


ito per l'iagrosso, presso l'Agento Generale della Casa Gri- 
i Chiaia, 184. 


THE GRESHAM 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Sucenraale Italiano, Firenze, via del Buoni, ? 


Situazione della Compagnia al 30 giugno A8T4 
L: 40,000,78; 


vendo in tutto lo farmacio d'Italia. Dep 
mauli e C., 6. AMetta, Napoli, Strada 
PASTICONE PETTORALI di Po- 
Prodigios 
contro tutto lo affezioni della gol 
rimedio contro le  affreddature. 
Prozzo L. 1 50; franca di porto nel 


promo l'Agenzia A. Taboga, vi 
vicolo del Porro, 54 


Fondi restiza'i 
Fondo di riserva 


Avviso d'asta » 11,798,115 
N. 558. » BILIZOT7A 
» _7/67/000 


Tariffa B. (con partocipaziono all'80 par couto degli utili) 


degli Stabili sottoindicati, | -— 30 mu "ero mmie > > lf Per. ogni 
di h8 E TE 1 100d rit 
3036, e 6 agosto 1867, A 40 si = ri AS 
ARI = o 


ESEMPIO: Una persona di 3) anni, meditate tin premio anndo di lire 
ni iaia De elgiale di lire ‘FejeG®, Pago LI seei erat si 
“venti diritto subito dopo la sua morte, a qualunque epoca questa ar. 
toga 


estimo di sodi 
L Af 


unobi 


Tariffa D. (con partecipazione al 


10,901 se. sicurazione di un eapitalo pr 


Avri 
N. 


Una persona di 
, assicura un capitalo di lire 10.060, p: 
#0 raggiunge l'età di 60 anni, od immodistamento si suoi eredi od aventi 
diritto quendo 
Il riparto de 
vorsi in contani 


ell'Ufficio della R. Sotto- 
hede segrete degli Stabili 
glio 1866, N. 3036, 0 6 


territorio de! comuno di Corneto 
€. ottari 15.09.50 @ dell’estimo 
2. Tabella N. 851. 
, della superticio di ottari 10.04.00 
— 3. Tabella N. 852. Ter- 


Dirigerai por informazioni alla Dirazione della Succursale în 
pit dol'Bosi 8 (Pleo Oriani), d alla Rapproseiano în 
le altro pr a, all'Agente General 
Signor R. E. Ohitenhe, via della Gcionna, n 22 D 


Ia Principessa 


FIRENZE TA 
f or 
tr 8 Maia all sa 


GUARNIZIONI 


delle più recenti novità 


lenona e nenLINO 


VENDITA A PREZZI DI FABBRICA 


IIORICINA!. FRPRPSS 


L9== 


inaschito da cusiro 

Nessuna fatica —'Accemori completi 

— Piedistallo in ferro — Istruzione 
chiara 0 dottagliata, 


nn. 
Gli amoiati l'Asc 
ico possono avare l'o 
Foto ro 20 chi 


la Pi 


Cilis! Polvere d'Argento 
Ognuno può srsentare 
da sò e quasi istamtanea- 
mente qualuuguo oggetto di me- 
tallo. D'una applicazione sempl 


insina, è indispensabile mollo Trat: 


Specialità di Veterinaria © 


te- | Veseleatorio liquide 
lo distrazioni e 
l'azione è 
Prezzo L. 


Mastice Prussiane por curari 


Quansco. pron 

i antica dala, 

a Tierigi 
dopo grandi 


o doi cavalli @ bestia bovin 
hio dei cavalli e Sd 


er rta i 
i 


mi Cent. 65. 


fa por 


‘del 


Ageoti generali în Italia A. Wilmmmemi 6-C.; vis dolla band | 
n. 10, Miilamo. — Vendita in‘Miemam nelle farmicio Desideri, 
Sinimberghi, Garneri, Marignani, Oîtoni al Cerwo: Silingo , far 
vantia Itstiana; Beretti, via Frattisa @ nello primario d'Italia. 


rorie, Hbtnls ecc, per conservare o 
tiargontara lo posate, scc. @ riesce 
di un'incontestabile utilità per man- 
tenero bianchissimi i forzimenti da 


cavallo e delle votture. 


N. B. Noa cr-londere questo pro» 
dotto con alla posti in commercio 
& che in luogo di contenere an 
Ginto, non contengono ch mer:' | ipediscoso gratis # frachi. 


Presso del Flacon com istruzioni 
1133, 


dolla biancheria nel imagiiaind'del sigg. SCHOSTA 
‘via del Qorso 161 Roma. Optisenli” descsittivi 


ripe 


4 


ro 0 sanare le screpolature delle un- 


Nutrimento pei Bambini 
La FARINA LATTEA di ENRICO NESTLE a VEVEY (i 
sera), la eni base è ll‘baca Îatte dallo Vacche avizzore contimne 


ronta, 


ione di ogni sorta di ferite 
i, bestio vaccino © pecoro. 


cain. piva di gi 
Oo mete Ad anzoni 

nie 0 da AL +0. 
Sale 10. Veni a Mipmt mella fermacia resio Gorni 


ACQUE MINERALI D'OREZZA | 


(Corsica) 

FERRUGINOSE-A( 

(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 

< L'Acqua: d' Orexza è ‘senza ‘rivali; ‘nssa è ni I 
tutto le acque ferraginose > — Gli ammalati, i convalescenti | 
e le persone indebolite* sono pregati a consultare i «signori 
medici sulla efficacia di codeste Acqua in tutte le e | 
provenienti da debolessa degli organi e mancanza di sangue e | 
Specialmente nelle anemie e colori pallidi, 
peBetoiito iù lioma, da Cnttaret, {0, va del Corio; 

di Jamusem, via de' 

renze amano, via de' Fossi, 0;  Livsennac'imi 


ASTI E SOIROPPO BERTHE 


‘ALLA CODBINA: | 


Prezzo L, 6 con siringa’ ., 

@ L. 3 senza, ambi con intruzioni. 
Depotito prozso l'autore a Gonora 
{o Roma, farmacie Sinlmberghi De- 
aideri, Boretti, Donati, Baker, So- 
Milano, San 


Codeina. 
Depositari esclusivi per l'Italia Vivami © Benni, 
prg o “°jorzo 


, 9, © vendita in tutta 


